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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


A Cascina (Pisa) gli "Amici 
dell'UNITA',, hanno portato la dif¬ 
fusione del nostro giornale da 80 
a 220 copie giornaliere. 


Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 


GIOVEDÌ* 31 MARZO 1949 


ANNO XXVI (Nuova serie) N. 77 


La colomba 
di Parigi 


!..ìltrn ieri a Vii turiti, in Sici¬ 
lia, il prcfclln «li Rngiibu ha fallo 
'trappole dalla polizia un mani¬ 
festo laminili dal sindaco, dopo 
un sopì unanime della giunta co¬ 
munale. nel quale si annunciti va 
1 adesione al congresso mondiale 
della pace e si invitavano i cil- 
todini a firmare un appello da 
inviarsi al prendente della Re¬ 
pubblica ed al congiesso stesso, 
(domi addietro Iti polizia ha in 
vaso il municipio di Filiale Fmi- 
lia mentre il consiglio comunale 
discuteva le questioni della pace 
e «Iella d isocctipuzione* 

Si domanda innanzi tutto con 
quale dii ilio, in base a (piali leg¬ 
gi preletti e poliziotti si permet¬ 
tono di violare le libertà comu¬ 
nali. f (I. e. si sciacquano conti¬ 
nuamente la boera con paroioni 
sulle autonomie locali ed a sen¬ 
tirli sembra che desiderino solo 
spezzare il centralismo statale. In 
pratica prefetti' e commissari di 
polizia imperversano contro i sin- 
dnci e contro i comuni democra¬ 
tici c sorinicouiiinisti molto peg¬ 
gio che nel periodo precedente il 
fascismo. 

Se è lecito alle giunte comuna¬ 
li partecipare a feste religiose, 

P rotestare, in una forma o nel* 
altra, contro la condanna del 
cardinale Mindszenty intromet¬ 
tendosi ostilmente negli affari in¬ 
terni di un altro paese, se è lecito 
al sindaco di Roma diventare il 
vicario civile del Papa, soffocare 
in modo indegno In celebrazione 
della repubblica romana c vol¬ 
gere tutta l'attività deH’ammini 
strazione alla preparazione del 
l'anno santo che sarà un ottimo 
affare per gli istituti religiosi e 
per alenili ceti (non per tutti cer¬ 
tamente). uni che. ad ogni modo, 
è già un enorme speculazione po¬ 
litica. perchè non deve esser le¬ 
cito alle amministrazioni comu¬ 
nali di pronunciarsi sulla questio¬ 
ne della pace? 

Anche questi sono esempi del 
modo con cui costantemente, in 
tutti i campi, il governo che. cer¬ 
ea di restringere, nella pratica, 
progressivamente, tutte le libertà 
Da più luoghi ci c stato segna¬ 
lato che la pulizia proibisce l’af- 
fissiene dei quotidiani, ehe non 
hanno il suo visto e parecchie 
marche da bollo. Forse non è de¬ 
mocratica l'abitudine presa dopo 
la liberazione di affìggere qual¬ 
che copia del giornale preferito 
affinchè lo possano leggere anche 
quelli clic non vogliono o non 
possono comprarlo? Non è questo 
nn ottimo mezzo per diffondere 
idee, per ^usc-itaro interesse alle 
questioni pubbliche? Ma è pro- 

E rio di questo che Fon. Sceiba 
a paura, tanto più. si capisce, 
che i borghesi se lo possono com¬ 
prare il giornale e tale iniziativa 
zerve soprattutto ai partiti di op¬ 
posizione clic «ono più attivi ed 
ì cui simpatizzanti, molte volte e 
soprattutto nei villaggi, non han¬ 
no le quindici lire giornaliere. 
Perciò si sono tirate fuori vecchie 
disposizione fa<ci-te... quando si 
vuole ce ne sono sempre. 

Non saranno perù i manganelli 
• neppure i mitra del Crispi in 
«rdieesimo ehe diffama la Sicilia, 
i quali impediranno al popolo 
italiano di lottare per la pace, 
cioè prr il lavoro c per la libertà. 

Il niovitncmo per il congresso 
mondiale per la pace «i sviluppa 
rapidamente ed il popolo italia¬ 
no sarà flrznanirntr rappresen¬ 
tato n Paridi. Noi diffonderemo 
a milioni i manifesti e ir carto¬ 
line riproduci nti la magnifica li¬ 
tografia di Palilo Picasso: la co¬ 
lomba. I.'oprra è molto bell,»: In 
colomba riposa, ma tutti i battiti 
del suo corpo dicono che «Li per 
slanciarsi, per spiegare le ali. per 
respingere I.- forze della notte. 

I a colomba porterà a tutti glt 
italiani un mrvsiggio di pace. 
Peggio per coloro che vogliono 
estraniarsi, chiusi nel loro fana¬ 
tismo die pti'icndc. con la guer¬ 
ra. difendere la loro ideologia cd 
il loro dominio, peggio per i loro 
reggicoda che vorrebbero i sin¬ 
dacati fuori dalle grandi e fon ì 
dainentalì questioni <<n iali. come 
«e Ma/zini non avc-'O mai net¬ 
tato le assoctaz.ioni operaie a par-) 
trciparc intensamente alle lotte 
per il progrcwi e per la libertà. 

Ma che paura hanno tutti co¬ 
storo di un movimento che riuni¬ 
sce uomini di tutte le c! i-m. di 
ogni paese, di ogni partito per 


UNA DICHIARAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE 


La lotta per la pace esige 


uno schieramento nuovo e più ampio 


Nella conclusione sul primo punto all'o.d.g. Togliatti replica alTarticolo 
di Lombardi - Gli interventi di Longo t Spano , Grieco, Roasio, Pajetta 


Alle 20 di ieri si è conclusa al 


Comitato Centrale del P.C.I., la di¬ 
scussione sul primo punto all'ordi¬ 
ne del giorno: «Il Partito nella lot¬ 
ta per la pace ... Nel pomeriggio di 
martedì e nella giornata di ieri 
hanno preso la paiola i vice segre¬ 
tari del Partito Longo e Secchia, 
membri della Direzione e numerosi 
compagni dirigenti delle organizza¬ 
zioni periferiche. Al termine del 
dibattito il compagno Togliatti è sa¬ 
lito alla tribuna per la sua conclu¬ 
sione. Del suo discorso daremo un 
ampio resoconto nel nostro numero 
di domani. 

Ne! corso del suo intervento, fra 
l’altro, Togliatti si è sotrermato ad 
esaminare una presa di posizione 
apparsa ieri suU'A vanti/ a proposi¬ 
to dello lotta per la pace a firma 
del direttore dell'organo centrale 
del PSI, Riccardo Lombardi. 

Lombardi — ha detto Togliatti — 
prende posizione contro la costitu¬ 
zione di un ironte nel quale i par¬ 
titi perderebbero la loro personali¬ 
tà c diventerebbero una formazione 


unica, permanente, un « superparti- 


to... La questione c die noi non ab¬ 
biamo mai proposto qualche cosa 
di simile. 

Da un mese — uà continuato To¬ 
gliatti - siamo in stretto contatto 
con la Segreteria del Partito Socia¬ 
lista; la Giunta d’Intesa in questo 
periodo ha funzionato al centro in 
modo molto più stretto di quanto si 
fosse fatto smorti: questo permette¬ 
va a Lombardi di comprendere che 
non esisto in noi nessuna intenzio¬ 
ne di creare una formazione che 
prenda il posto del Fronte Demo¬ 
cratico Popolare Togliatti ha fatto 
osservare che una formazione per 
la lotta per la pace, quale è stata 
dibattuta in seno al Comitato Cen¬ 
ttale. significa qualche cosa di mol¬ 
to più largo del Fronte Democrati¬ 
co Popolare. Se noi — ha dichiara¬ 
to Togliatti — identificassimo que¬ 
sta che discutiamo oggi con quella 
formazione politica, in fondo re¬ 
stringeremmo i limiti della nostra 
azione sia nello spazio come nel 
tempo. 


Larghe prospettive 
alla noslra azione 


Invece noi ci tracciamo la 
prospettiva di un’azione ampia ** 
lunga, molto più estesa come con¬ 
tatti con strati di popolazione e uo¬ 
mini politici e che si sviluppi nei 
tempo in forme diverse, come sara 
richiesto dagli avvenimenti. Poiché 
Lombardi ha partecipato a tutte ìe 
discussioni della Giunta d’Intesa 
centrale devo pensare — ha osser¬ 
vato Togliatti — che siamo di fron¬ 
te a una fobia delle parole, per cui 
non potremo più usare la parola 
« fronte >, senza che ci aia da parte 
di alcuni dirigenti del Partito Socia¬ 
lista una insurrezione? Certo vi è 
in alcuni di essi uno fobia, una re¬ 
sistenza airazwne - unitaria ■ quale 
deve essere condotta nelle forme 
che la situazione esige. 


Le elezioni di Ancona 


Dopo aver ricordato il caso delle 
elezioni di Ancona, quando il Par¬ 
tito Socialista si rifiutò di fare una 
lista comune con il P-C.I. — e i‘. 
il popolo d’Ancona ne ha poi paga¬ 
to le conseguenze — Togliatti ha 
sottolineato come un episodio gra¬ 
ve la posizione dei socialisti in Sar¬ 
degna. 

In Sardegna — «gli ha detto —- 
esiste una legge elettorale, la 
quale per ragioni tecniche im¬ 
poneva ai tre partiti socialista, 
comunista e 6ocialista-sardo. di 
andare insieme, perchè è una 
legge la quale divide la regione 
in tre settori elettorali, senza l’uti¬ 
lizzazione regionale dei resti; il che 
vuol dire che le classi lavoratrici 
sarde, presentando tre òste diverse, 
perdono nove resti, tre per provin¬ 
cia, uno comunista, uno socialista 
c uno socialista-sardista. E questa 
perdita, che poteva essere ridot:a 
con una lista elettorale comune, è 
una perdita seria non solo per il 
Partito Comunista o per il Partito 
Socialista, ma per tutta la classe 
lavoratrice della Sardegna. 

Una tattica simile è profondamen¬ 
te sbagliato. Non può esistere un 
interesse di Partito il quale impon¬ 
ga a un partito di portare le classi 
lavoratrici a una sconfitta. Quando 
mi si dicesse che un simile interes¬ 
se esiste — ha affermato Togliat¬ 
ti — dovrei rispondere che esso non 
è legittimo. 


una lotta cosi ampia, cosi ìmpor- 
taiùe come quella che sono chiama¬ 
te ^gi a combattere le masse lavo¬ 
ratrici italiane. 


La discussione 

al Comitato Centrale 


La lotta operaia 


Nella giornata di ieri è prose¬ 
guita al Comitato Centrale del 
Partito la discussione sul primo 
punto dell’ordine del giorno: Il 
Partito comunista nella lotta per 
la pace- 

I! compagno RONCAGLI, segre¬ 
tario della Federazione di Mode¬ 
na, ricorda all'inizio del suo inter¬ 
vento l’appassionata partecipazione 
di tutta la popolazione modenese 
alla lotta per la pace. Egli sottoli¬ 
nea l’importanza della convocazio¬ 
ne di un Congresso provinciale per 
la pace a cui si dovrà giungere at¬ 
traverso conversazioni e conferen¬ 
ze in ogni famiglia. 

Il compagno Roncagli conclude 
il suo intervento sottolineando la 
importanza del legame tra le lotte 
del lavoro e la lotta contro la 
guerra. 


Subito dopo prende la parola 11 
compagno SPANO, membro della 
Direzione del Partito. Prendendo 
spunto dalle conclusioni del com¬ 
pagno Roncagli, Spano esamina il 
rapporto tra le lotte del lavoro e 
la lotta per la pace particolarmen¬ 
te alla luce delle recenti esperien¬ 
ze del popolo sardo, in special mo¬ 
do della lotta eroica e vittoriosa so¬ 
stenuta per 12 giorni dai minatori 
di Carbonia a cui le organizzazioni 
sindacali e democratiche sono riu¬ 
scite a dare un giusto rilievo po¬ 
etico, di fronte a tutta la popola¬ 
zione. Ciò è avvenuto anche per¬ 
chè i nostri compagni, i sindacali¬ 
sti. i lavoratori, sono .iusciti a rea¬ 
gire all'impostazione calunniosa del¬ 
la propaganda governativa, — se¬ 
condo la quale ogni agitazione sa¬ 
rebbe creata in modo artificioso 
da « agitatori professionali -, se non 
addirittura al « Cominform »» — e 
a dare una prima concreta formu¬ 
lazione a quella «politica sarda.* 
che dovrà sempre più unire tutta 
la popolazione dell’Isola contro la 
politica governativa e contro le 
minacce di guerra che derivano da 
questa politica. 

A proposito delle violenze e de¬ 
gli interventi inumani della polizia 
nelle ultime agitazioni il compagno 
Spano sottolinea come le autorità 
di governo si preparino a conse¬ 
gnare la Sardegna agli : mperiah- 
sti americani affinché ne facciano 
una loro base marittima ed aerea. 

A questi «piani - del governo, la 
popolazione reagisce ?empre più 
largamente, tanto ehe in vista del¬ 
le prossime elezioni si parla con 
rr.o’la insistenza non om e non 
tanto del .. pericolo rosso - — che 
fu lo spettro delle elezioni del 18 
aprile _ ma del . pericolo demo¬ 

cristiano 


CAPPELLINI ,j sofferma suU'im- 
po’danza di far conoscere a strali 
sempre più largai della popolazio¬ 
ne i documenti di partito e 1 di¬ 
scorri dei nostri dirigenti. Il in»*?.- 
zo uni utile e accessibile a tutti 
— secondo l'oratore — è la stam¬ 
pa quotidiana (Unità) e periodica 
(Pie Nitore, Rinascita). 


Un fatto non compiuto 


Il compagno VAIA, esaminando 
l'orientamento delle masse popo¬ 
lari e del Partito nelle provincie 
lombarde di fronte al Paltò atlan¬ 
tico e al problema della difesa del¬ 
la pace, noia ehe all'unanime osti¬ 
lità alla guerra non corrisponde una 
sufficiente chiarezza su ciò ehe rap¬ 
presenta il Patto atlantico come 
nuova fase verso la preparazione 
della guerra. Occorre quindi. In¬ 
nanzi tutto, una profonda e argo- 


(Contlnus tn 4.a pag., 4.a colonna) 


UNA URGENTE RIVENDICAZIONE 


Gli statali chiedono 

un acconto per Pasqua 


I.'acconto dovrebbe corrisponde¬ 
re al 50 per cento dello stipendio 


Stalin presenzia 

i lavori del Komsomol 


Il Comitato Esecutivo cen¬ 
trale della Federazione Nazio¬ 
nale degli Statali, in prossimità 
delle leste pasquali, ha deciso 
di chiedere al governo la cor¬ 
responsione a tutti gli statali dì 
un secondo acconto sui miglio¬ 
ramenti economici deliberati dal 
Parlamento, nella misura del 
50®/# dello stipendio o paga 
base. 


UN 0.4.0. DEI GIORNALISTI LIGURI 


Il Governo intervenga 
per salvare Gle/.os! 


GKNOVA. 30. — Il Consiglio diret¬ 
tivo dell'Associazione ligure del gior¬ 
nalisti ha approvato oggi, alla una¬ 
nimità, un ordine del giorno In cui, 
« appreso che 11 tribunale di Atene 
ha riconfermato la sentenza di con¬ 
danna a morte contro II giornalista 
greco Manolis Glezos, redattore capo 
del giornale « Rlzospastls » — con¬ 
danna che sai ebbe determinata solo 
dal contenuto del suol articoli e dal¬ 
la sua opera di giornalista — eleva 
protesta contro questo attentato alla 
libertà di stampa e sollecita la Fe¬ 
derazione nazionale della Stampa ad 
Interessare li governo Italiano affin¬ 
ché Intervenga presso 11 governo gre¬ 
co allo scopo di far revocare lina 
sentenza contrarla al principi san¬ 
citi anche dalla Carta delle Nazioni 
Uni 


La relazione del segretario del Comitato 
Centrale e del Ministro dell’Educazione 


MOSCA, 30. — Sono iniziati ieri 
a Mosca ì lnvori dell’!!, sessione 
al Congresso de! Komsomol, la 
organizzazione dei giovani so¬ 
vietici. Stalin ha presenzialo la 
riunione: il suo ingresso nella 
sala del Cremlino ove si svolgono 
i lavori è stato salutato da entu¬ 
siastiche acclamazioni. 

Dopo l’elezione per acclamazione 
del generalissimo Stalin a Presi¬ 
dente onorario del Congresso e 
dei membri dell'Ufficio Politico 
del Partito al Presidium onorario, 
il segretario del Comiiato Centra¬ 
le del Komsomol, Mikhnilov, ha 
presentalo la relazione di tale or¬ 
ganismo ed ha detto fra l’altro: • 1 
milioni di iscritti approvano olla 
unanimità la politica di Stalin, po¬ 
etica di pace e di amicizia fra i 
popoli. E’ nostro dovere educare 
la gioventù in uno spirito d’inter¬ 
nazionalismo, di amicizia e di soli¬ 
darietà con la gioventù democra¬ 
tica degli altri Paesi. Noi dobbia¬ 
mo condurre a termine con ono¬ 
re questo compito storico marcian¬ 
do alla avanguardia delle forze 
progressive della gioventù demo¬ 
cratica del mondo ». 

Il Ministro della Pubblico Istm- 


APPASSIONATO DISCORSO Dì BARBIERI ALLA CAMERA 


« Piani » per la Sardegna 


Dopo aver per...io della ticcos- 
c.tà di reagire al pericolo di un 
certo fatalismo che potrebbe dif¬ 
fondersi tra gli «trati rnù arretrali 
di fronte ai piani dei governo e 
alla prospettiva di una nuova guer¬ 
ra Spano afferma che nel popolo 
«ardo esistono tutte le forze necos- 
?ar : e per sventare i piani gover¬ 
nativi. ..La lotta per ia pace _ . 
egli dice — sta acquistando da noi 
un particolare rilievo perehè si 
•nscriscc nella battaglia elettorale 
in corso. Possa l’amore della pace, 
che è innato nella nostra popola¬ 
zione illuminare gli elettori nel¬ 
l’alto in cui esprimeranno il loro 
voto -. 

Successivamente il compagno 


La legge sui fitti é rovinosa 
per i piccoli e medi esercenti 


Il deputato coiiiuiiìkIr diiuontra ehe la legge deiuoeri- 
fttiana è sola niente a vantaggio dei grandi propriehiri 


Adesione delI’ANPI 


al Congresso di Parigi 


Convegni provinciali per delezione dei delegati 


U dibattito sul fitti è proseguito 
alia Camera nella seduta di ieri. 

In mattinata ha preso la i>aroIa 
per primo 11 compagno Barbieri. L'o¬ 
ratore punta tutto il suo intervento 
nella appassionata difesa del pub¬ 
blici esercenti, e del commercianti, 
sui quali Ja legge domocnstluna gra- 
vk con particolare Iniquità. 

Prima dell’ottobre 1845 il fitto di 
un bar. di un ristorante e di un ne¬ 
gozio In genere ammontava a 30.000 
lire annue. Col gennaio 1949 — at¬ 
trai erso successivi aumenti — 11 fit¬ 
to degli esercizi pubblici è diventato 
di 5R1.000 lire annue, quello del ne¬ 
gozi in genere di 243.000. Ed ora, con 
la legge democristiana. Il fitto del ter 
delle past lecerle ecc arrtvcreDbe a 
un massimo di un milione e trecen- 
toinila lire! Per I negozi In genere 
raggiungerebbe 11 mezzo milione! 

F' chiaro che si viene a creare cosi 
una situazione insostenibile per un 
grave numero di commercianti. Ohl_ 
verrà a sopportare 11 peso di questi 
aumenti? — si domanda Barbieri — 
la ipotesi più ovvia è che i commer¬ 
cianti li riversino sul prezzi. Aumen¬ 
terà cosi tl rosto della vita 


voi e dalle forze che voi rappresen¬ 


tate ». 

Parlano successivamente 1 d.c 
Guerrieri e Caserta naturalmente a 
favore della legge clericale. 

Per ultimo ha la parola II com¬ 
pagno Natta tl quale difende le esi¬ 
genze del sublocatarl del centri tu¬ 
ristici e In particolare dei piccoli 
centri. 

L'oratore propone che l’nrt. 10 del 
progetto della maggioranza ala mo¬ 
dificato nel senso che il pericolo di 
durata della sublocazlone che non 
dia luogo a rivalsa da parte del pro¬ 
prietario sla portato da un mese a 
Ire mesi; che la rivalsa sla ridotta 
a un massimo del 20% deU’affitto 
annuo: che sin consentito il subaf¬ 
fitto anche degli appartamenti affit¬ 
tati dopo 11 1943. 

Dopo lo svolgimento di varie ln- 
terrognzlonl è stata approvata la pro¬ 


filino dalla legge del 7 aprile '48 per 


favorire i esodo spontaneo degli im 
piegati dallo amministrazioni dello 
Stato. 

Alle 20 la seduta é tolta. Oggi pro¬ 
segue 11 dibattito sul fitti. 

L’'.nlr.lO della discussione Bui « Fan- 
fan! collocamento » è stato rinviato 


IliTERr.OGÀZIONE DI YfTTOhlù SANTI 


Lo sciopero dell’INPS 
e le minacce di Corsi 


I •--•:npagni Di Vittorio e Santi 
hanno presentato un’interroguzione. 
in merito al'a circolare con cui il 
Presidente dell’ INPS, on. Corsi 
fPSLI), ha -< invitato*, i suoi dipen¬ 
denti a desistere dallo sciopero in 
atto. L'iniziativa dell’on. Corsi rap¬ 


presenta un’evidente minaccio ni di¬ 
rei»» al 31 dicembre del termine sta- 1 ritto di sciopero dei cittadini. 


zioiie Kaftanov ha poi reso noto 
che negli ultimi venti anni dalle 
se noi e superiori soviet ufi io sono 
usciti oltre un milione e mezzo d>. 
ingegneri, agronomi. insegnanti, 
medici, economisti, artisti e altri 
specialisti. Attualmente TtìlMH'.O stu¬ 
denti frequentano gli 800 istituti 
d'istruzione super tot e dell'URSS e 
oltre 270.000 persone compiono i 
toro studi per corrispondenza. Egli 
ita poi detto ehe il 1)8ò del corpo 
insegnante delle scuote superiori è 
costituito da lavoratori « .-e.cntTi¬ 
fi », forrn-.it . m dopo la rivoluzione 
d'Ottobre. 

Il bilancio dell'attività del Kon- 
scmol ut questi anni c pnrt.co- 
lannente ricco di gloria, d' 
esperienze e di lavoro: la eroica 
partecipazione della gioventù ciò 1 
Kcnsomol alla guerra patria di li¬ 
berazione daH'invasione nazista r 
fascista, per cui è stata assegnata 
la più alta ricompensa sovietica, 
l'Ordine di Leniti, ed il meravi¬ 
glioso slancio della gioventù nella 
opera di ricostruzione pacifica del 
Paese dalle rov.ne causate dalla 
aggressione tedesca. Le esperienze 
di qutsti anni troveranno nel Con- 
gie*->o la loro conclusione e forti.- 
ranno gii elementi per l’elabora- 
zionc dell'attività futura dcll’orga- 
mzza/iotte nel quadro dei nuovi 
compiti clic le derivano nella mar¬ 
cia del Parse verso il comuniSmo. 

La gioventù dell'URSS si è mo¬ 
bilitata in questi ultimi mesi tn 
una imponente campagna di emu¬ 
lazione collettiva. Liberi ormai 
dallo sfruttamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo, con un radioso avvenire 
di lavoro e di prosperità rii fronte 
a loro, i giovani sovietici :n onoro 
del Congresso del Konsontol hanno 
portato a termine il loro impegno 
di migliorare la capacità pruduti.- 
va individuale c di portare al Con¬ 
gresso del Konsomol don: coii',- 
strnti nel frutto di questa aumen¬ 
tata capacità rii lavoro. I giovani 
lavoratori dell’industria forestale 
di Minzae-Zubich hanno ad esem¬ 
pio realizzato l’impegno di pro¬ 
durre, oltre al normale, una quan- 
t-1à di GOOO me. di legname clic of¬ 
friranno al Konsomol in onore de! 
suo Congresso. I giovani doll'mdu- 
strin automobilistica degli Urali of¬ 
friranno 100 autocarri prodotti :n 
più del normale. 1 giovani do; poz¬ 
zi di nafta del Kosakstnn offrii an¬ 
no 4000 tonnellate di nafta. 1 gio¬ 
vani dcll’offleina metallurgica d 
Vterh-lsielak acciaio laminato pei 
il valore di 200 milioni di lire cd 
economizzeranno materie prime per 
il valore di 3 milioni di lire. I gio¬ 
vani del bacino del Donbass hanno 
già realizzato la norma fissata m 
conto 1931 del Piano quinquennale. 

Il Congresso ha proseguito i suo: 
lavori ai quali presenzia, come 
rappresentante della gioventù co¬ 
munista italiana, il compagno En¬ 
rico Berlinguer. 


La situazione commerciale 


A questo punto Barbieri analizza 
la situazione attuale del commercio 


A PistoljjJ^cr esemplo, l protesti 
cambiari assommavano nel gen- 


Toghatli ha concluso questa par¬ 
te del suo intervento informando :1 
Comitato Centrale sui contatti in 
corsi con la Segreteria del P.S-I- e 
:n sede di Giunta d'Intesa per pre¬ 
cisare le forme e ì! contenuto del 
lavoro in comune da svolgere. Ci 


Al Comitato di Iniziativa dal Congresso Mondiale dei Partigiani cella 
Pace che avrà inizio nella capitale francese il 20 eprila prossime e 
giunta l’adesione doll’A.N.P.1.. 

Da tutta Italia giunge notizie che (e organizzazioni, gli enti, i 
gruppi, i comitati per la Pace cha hanno aderito al Congresso stanno 
svolgendo un largo lavoro di preparazione per l’invio dei delegati a 
Parigi. 

A Torino ai sono costituiti i Comitati di difesa della pace nelle 
principali fabbriche: Mirafiori, Acciaiarla, Grandi Motori, Ferriere, Lan¬ 
cia e molte altre, il Comitato dell'Università, i Comitati dei grandi 
rioni popolari. E' in corao di costituzione pure il Comitato provinciale. 

Hanno inviato la loro adesione al Congresso la Federazione Nazio¬ 
nale Vetrai e Ceramisti, ia FIOM, il Movimento Giovanile Cristiano della 
Pace di Ferrara, l'Ist’tuto Nazionale Confederale di Assistenza. 

Una imponente attività viene svolta anche dall’U.D I. L'organiz¬ 
zazione delle donne democratiche ha assicurato l'invio di 10 delegata da 
Milano, di quattro delegate dalla provincia di Livorno, di una delegata 
da Pisa. A Perugia le delegate saranno elette in un grande convegno che 
avrà luogo II 18 aorilo. Il 3 aprile, coma è stato annunciato, in ogni 
città e villaggio d'Italia la donna recheranno ai monumenti ai caduti, 
ai sacrari dai martiri della liberazione, una corona d’alloro cha dica 


auguriamo — egli ha detto — che! «ANCHE BER VOI NO AL PATTO ATLANTICO». 


i compagni socialisti comprendano 
the ogni interesse ristretto di partito 
deve essere sacrificato di fronte a 


Tra le nuove adesioni assumono grande rilievo quelle della F.I.O.T- 
che conta 400 mila aderenti e prevede di inviare 15 delegate e della 
F I.O.NL. 


Ronchi sostituisce Merzagora ? 


De Gasperi ha inizialo le consultazioni per il “ rimpastino „ - Nuovi 


'no,, al Paltò Atlantico di Labriola . Bergamini . Romita e Voccoli 


difendere la p.tce v Se è vero che 


ne-Miit proposito bellicista li ani¬ 
ma. perchè tanta avveratone c 
perchè lasciano agli odiati comu¬ 
nisti questa Lelia parte? Temono 
forse dì cnnipioineffor-t di fronte 
ai pesoicanì nord-americani tro¬ 
vandosi accanto nll'ex pre^idoate 
della repubblica messicana gene¬ 
rale l nzzato ( ardenns. allo spa¬ 
gnolo Jo«è Cìiral. al poefa cileno 
Pablo Nrnttla. al tedesco To¬ 
rna' Mann, ad Anna Seghers. allo 
scienziato inglese Haitiane, a Fe¬ 
derico Joliol-Curie. a Paolo 
binarti, ad Armando Salarmi!, a 
Luigi Martin-Chnufficr. alFabate 
Giovanni Bnulicr. allo scrittore 
americano lfovard Fast, al dottor 
Citty Fmery Shipler autorevole 
rappresentante delle chiese pro¬ 
testanti statunitensi? 

Milioni c milioni di uomini vo¬ 
gliono la pace r guai a ehi ne fro¬ 
dasse le speranze r In fede. 

OTTAVIO PASTORE 


AI centro deU'attenzione degli 
ambienti politici e della stampa ita¬ 
liana sono in questi giorni t lavori 
eie' Comitato Centrale del P-C-I. 
Tutti i giornali dedicano ad essi 
largo spazio e al di là della con- 
Jraddiitorietà de: commenti — al¬ 
cuni ispirati ad un senso di cau¬ 
tela, altri basati suli’oeeultamento e 
su! distorcimento dei fatti — è fa¬ 
cile riconoscere il timore del cam¬ 
po governativo per un coordina¬ 
mento sul piano nazionale cd inter¬ 
nazionale di tutti gli sforzi diretti 
a salvaguardare la pace. Tipico per 
’utti i giornali governativi lo sfrut¬ 
tamento. ai fini di una campagna 
antiunitaria delle «riserve» espres¬ 
sa da Riccardo Lombardi su un 
editoriale delPArontif dedicato alla 
«lotta per la pace». 

Ciò è servito evidentemente di 
consolazione per l nuovi «no» che 
si sono aggiunti al Patto Atlan¬ 
tico. Ieri infatti i senatori La¬ 
briola, Romita e Voccoli hanno di¬ 
chiarato che se fossero stati p r e- 
scnti alla seduta di domenica avreb¬ 
bero votato contro 11 patto e II se¬ 
natore Bergamini ha tenuto a pre¬ 


cisare che la sua astensione deve 
essere interpretata come un netto 
veto contrario al Patto. Un nuovo 
dolore per i cultori delle riserve 
di Lombardi l’ha poi dato il Se¬ 
gretario del P-S.I. Jacometti che ha 
invitato le organizzazioni periferi¬ 
che del Partito ad aderire ai comi¬ 
tati della pace. 

D'altra parte, all’interno stesso 
del Governo, le cose procedono in 
modo poco soddisfacente per De 
Gasperi. Il rimpasto, per le pres¬ 
sioni di Merzagora, il quale vuol 
essere sostituito al più presto è 
tornato ieri all'ordine del giorno 
malgrado tutti i tentativi fatti dal 
Cancelliere di dilazionarlo il più 
possìbile per non far coincidere la 
operazione con la firma del Patto--} 

Ieri stesso De Gaspen ha inizia¬ 
to le « consultazioni » ricevendo 
Fanfani, Peli® * l’attuale Alto com¬ 
missario all’Alimentazione Ronchi. 
Su quest'ultimo infatti sembra sia 
caduta la scelta. Essa veniva spie¬ 
gata con il fatto che De Gasperi 
impossibilitato a rinviare il rim¬ 
pasto vorrebbe almeno togliere ad 
esso ogni significato particolare 


puntando sa una persona d; nes¬ 
sun rilievo politico e lasciando im¬ 
pregiudicati cosi i più gravi pro¬ 
blemi di riorganizzazione dei Mi¬ 
nisteri economici e gli appetiti 
delle vane correnti del suo Par¬ 
tito. 

Nel colloquio con Pcll a e Fan 


nalo ’48 a sette milioni e mezzo di 
lire sono saliti nell'ottobre del '48 a 
oltre 14 milioni Così è accaduto In 
tutte le provinole toscane. A Firenze 
nel semestre maggio-ottobre si sono 
avuti 24 dichiarazioni di fallimento! 

La situazione dei pubblici esereen- 
tl è ancora più grave: alla contra¬ 
zione delle vendite, all'aumenu del 
fitti si aggiunge una pressione fisca¬ 
le incredibile: 45 voci gravano sul 
pubblici esercizi, la tassazione si 
estende fino alle tende e al tavolini 
e finisce col prelevare tl 75 r r del red¬ 
dito delle aziende. 

Con la vostra legge sul fitti — ha 
concluso su questo punto 11 compa¬ 
gno Barbieri — si realizzeranno am¬ 
bedue le Ipotesi prospettate: aumen¬ 
to di tutti 1 prezzi, con danno del 
consumatori, e contrazione del red¬ 
dito dei commercianti. 

A vantaggio di chi opera la legge 
democristiana’ — si domanda quindi 
oratore. — Essa opera a vantaggio 
dei grandi proprietari, del Vaselli e 
dei Federici, della Società Generale 
dell'Edilizia nella quale 11 Vaticano 
ha II SO'T- delie azioni, delta Società 
romana del beni stabili 

Sono quesrte società che pos« edor.o 
la gran parte del locali adibiti al 
{commercio, sono gli speculatori che 
{arricchitisi con I» guerra hanno in¬ 
vestito I loro miliardi In beni immo¬ 
bili e reclamano ora un reddito di 
speculazione. Tra due tipi di proprie¬ 
tari — 1 commercianti che sono pro- 
nrietail attivi e 1 grandi proprio-tari 
parassitari — !» de. ha scelto I se¬ 
condi - 


Bevin accolto a 

con fischi e lancio 


New York 

di pomodori 


Sforza afferma che 11 lutto è ancora fluido „ sulle ex colonie 
Manifestazioni in Islanda contro il patto - Due deputati feriti 


NEW YORK. 30. — Quando arri¬ 
vò In settimana scorso a Net» York 
Churchill, ebbero luogo delle ma¬ 
nifestazioni di protesta e alcune uo¬ 
va andarono ad appiccicarsi sui fine¬ 
strini della macchina del * bisonte 
della reazione Una sorte noi mi¬ 
gliore è toccala oggi al Ministro de¬ 
gli Estert Beviti, che c sbarcato uni¬ 
tamente agli altri ministri del Patto 
di Bruxelles, il Ministro degli Este¬ 
ri del Lussemburgo Joseph Beco e 
il Primo Ministro belga Spaak. Sul 
melo erano ad attendere Bevin al¬ 
cune migliaia di giovani che hanno 
lanciato contro la macchina del Mt- 
nistro oggetti di direno genere, dai 
sacchetti di carta contenenti ara¬ 
chidi ai pomodori, alle patate, e a 
specie -varie di verdura. 

Una spiegazione di questa strana 
accoglienza Bevin l’ha trovala scrit¬ 
ta sui cartelli che recavano quei 
giovani: . Xicnte benvenuto a te, 
sanguinario Bevin », - Gl» america¬ 


ni sono contro II bigottismo antie¬ 
braico -, - Berin. ha le mani spor¬ 
che del sangue dei patrioti ebrei 
Terminato l’improvviso e simulta¬ 
neo lancio di quegli strani proietti¬ 
li, un coro di voci si è alzato dai di¬ 
mostranti che ha cccornpagnato l au¬ 
tomobile del Ministro degli Esteri 
britannico fino a quando c uscito 
dal porto: - Non vogliamo a New 
York gli assassini degli ebrei — 
- Fuori Bevin il sanguinario -. 

Il Ministro degli Esteri britannico 
è partito immediatamente per Wa¬ 
shington dove si incentrerà con tl 
Segretario di Stato Arhexon. Man¬ 
cano ancora cinque giorni per la 
firma del Patto Atlantico e fervono 
i preparativi al Dipartimento di 
Stato per la cerimonia che si vuole 
quanto max solenne. 

Il 4 api ile dovrà avere luogo la 
cerimonia: ma il governo si dimo¬ 
stra preoccupato per il fatto che in 
auesti giorni non solo nei paesi 


Il dito nell’occhio 


Fuori dall’equivoco 


Dopo aver ricordato l'azione dei 
comunisti In favore del piccoli pro¬ 
prietari e del piccoli commercianti 
(esenzione dalla proporzionale, '■gra- 
fiscali ecc ) Foratore conclude In- 
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£nt che si sono traLenut: da De. a uscire dall equino 

Gasperi oltre un ora e mezza «-| , ^ vQ| M acce mua 


Gasperi 

rebbe stata anche discussa la re¬ 
lazione sulla situazione econom.ca 
italiana presentata da Hnffman. 
amministratore dcIFERP. al Con¬ 
gresso americano, relazione che 
contiene una critica alla pol.t.ea 
economica del Governo italiano, 
sul quale vien fatta ricadere la 
responsabilità della attuale de¬ 
pressione produttiva nel nostro 
Paese. 

Pella ha dichiarato ai giornalisti 
alla fine del colloquio che I pro¬ 
blemi relativi alla riorganizzazio¬ 
ne dei dicasteri economici sono an¬ 
cora allo studio. E* da prevedere 
che nulla verrà fatto in questo 
campo prima del Congresso del 
Partito democristiano fissato a Ve¬ 
nezia per il 2 giugno. 


re tl distacco tra voi e 11 Paese ag¬ 
grappandovi alla vostra maggioran¬ 
za — conclude drammaticamente 
Barbieri — queste categorie che voi 
I>er-*eguiTAie finiranno col compren¬ 
dere — e già In parte hanno com¬ 
preso — che non dalle classi lavora¬ 
trici. nè dagl! spauracchi che voi agi¬ 
tate esse hanno da temere, ma da 


\ rettifica dì qoanto comuni¬ 
cato ieri, ai precìsa che ì com¬ 
pagni senatori sono convocati 
regi alle ore 15 a Palazzo Ma¬ 
dama nell'Aula del Gruppo, e i 
deputati alla stessa ora nell’Au¬ 
la X di Montecitori*. 


Parole d’ordine 


sventura di addormentarsi riilcn- !. 


atlantici, ma nella stessa Netr YorI 
avvengono manifestazioni per In 
pace che non sono ritenute idonee 
al clima del patto- 

Una nuova manifestazione iste¬ 
rica dell’inrofjcrenza drl governo 
per tate situazione, si r avuta oggi 
quando il Procuratore Generale 
dello Stato ha impanilo disposizioni 
ai funzionari preposti all’emigra¬ 
zione, di sollecitare : delegati che 
hanno partecipato alta Conferenza 
scientifica e culturale di New York 
a lasciare gli Stati Uniti. 

Il Congresso per la pare dt New 
York ti è chiuso coti la costituzio¬ 
ne di un Comlieto culturale e scien¬ 
tifico ehe, come primo pasto, at¬ 
tuerà la decisione del Congresso 
stesso di sviluppare tilt movnncn’o 
nazionale prr la porr e di proce¬ 
dere alla raccolta di firme m turo 
il Paese Questa petizione rara pre¬ 
sentata a Trurnan in occasione nel 
- memorial dag - 

A Washington è giun’a la nonna 
arli’adcsione dell'Islanda e del Por¬ 
togallo al Patto Atlantico Me i n- 
•icme c questa è giunta anche la 
i ot’Zia di un’imfrOnente d imte tra¬ 
zione ri i protesta avanti alla sedi- 
dei Parlamento di Rei/kiai i k r.cl 
corso della quale la noftria ha indo 


c n PCI si appresta a celebrare la 
settimana Santa lanciando alle mas¬ 
se catecurrene II non nuovo vetbo 
di ’• guerra alla guerra ” ». Lai 
Tempo. 

t Non nuova » è infatti per f co¬ 
munisti fa battaglia contro te guerre 
imperialistiche. E non nuova à per 
gli imperialisti, i servi degii impe¬ 
rialisti e i giornali dei servi per gli 
imperialisti la parola d’ordine di 
« guerra alla page ». 

Scealzamo nel mazzo: il IT giu¬ 
gno 1940 Luigi Gedda, Presidente 
deìl’Asione Cattolica lanciava questo 
messaggio: 

« Il 10 giugno la parola del Duce 
ha chiamato 11 popolo Italiano alle 
armi. Fra quanti accorrono per In¬ 
dossare 1’ grigioverde al trovano 
numerosi I giovani di Azione Cat¬ 
tolica. Ad essi giunga 1! nostro pri¬ 
mo saluto pieno di fierezza e di 
amore. Una tradizione gloriosissima 
scritta con gesta eroiche dal soci 
delta Gioventù In numerose guerre 
è affidata a questi fratelli soldati ed 
essi sapranno custodirla ed accre¬ 
scerla. Tutta la nostra bella fami 
glia giovanile pensa ad essi e prega 
per essi * 


Una storia di Ort* 

La sera del 20 marzo 1949 segnò 
l ’inizio dell’ avventura del signor 
Giovanni Ricciardi. Il signor Gio¬ 
vanni Ricciardi quella sera ebbe la 


(fendo il freno alla stazione di Or le. t 
Quando si svegliò ebbe come una 
strana sensazione- come se fosse più 
leggero, tn eflctti era più leggero, 
gli mancava i! portafoglio. 

Il signor Giovanni Ricciardi an¬ 
dò di corsa dai maresciallo dei CC 
della Stazione 

— Maresciallo, debbo denunciare 
un furto. Jl portafoglio. 

— Come si chiama leiI 

— Giovanni Ricciardi. 

— Documenti? ! 

— Non li ho. Erano nel porta¬ 
foglio. 

— Lei è dunque senza documenti. 

— Senza. Po solo questa tessero. 

Era una tessera del PCI. 

— Questo documento non è vali¬ 
do Lei è senza documenti. Debbo 
trattenerla. 

Infatti il maresciallo dei CC del¬ 
la Stazione di Orte trattenne il si¬ 
gnor Giovanni Ricciardi. Lo trat¬ 
tenne in camera di sicurezza Lo 
trattenne per sei giorni. Poi lo au¬ 
torizzò a ripartire. 

E Q portafoglio? R portafoglio ce 
l’ha il ladro. Chi volete che lo 
abbia? 


iso (fi bombe ìaqrtmoqcne. Due de¬ 


putati sono rimasti feriti. Nel corro 
di una conferenza stamim Achcson 
ha annunciato prossime (rmretsa- 
rioni tra i ministri degli esteri r.c- 
cidentali sul Patto Atlantico S"! 
problema delle ex-co' or ir italiane 
>1 Segretario di Stato c stato riter¬ 
rà to. Non cosi Sforza il quale ft 
Netr York, nel corso di una 
conferenza stampa ha dichiarato 
che il problema è *t ut t’ora fluido*- 
FgU ha detto di essere vn crmtatto 
con ì rapnresenfar.fi del sud Ame¬ 
rica airONU 


Il Convegno Nazionale 

dell'Unione Donne Italiane 


Il fes«o del giorno 

«Senza essere troppo ottimisti, *1 
deve riconoscere che l’atmosfera in¬ 
ternazionale è oggi meno minaccio¬ 
sa di quanto non lo fosse alcuni 
mesi fa » G. Tagliacamc. dal Tempo 
ASM9DF.O 


Da tutta Italia allineeranno a Na¬ 
poli Il 2 aprile le dirigenti provin¬ 
ciali delTI’OI per tl IV Convegno Na¬ 
zionale, che esaminerà l'attività svol¬ 
ta dall'organizzazione nella lotta per 
la pace e contro I Mucchi militari. In 
vista del Congresso Mondiale della 
Pace a Parigi e l’azione che le don¬ 
ne hanno condotto In difesa del loro 
fai oro, per l’asslvfenza all'infanzia, 
contro tl carovita- In particolare sari 
esaminata l'attività deli’UDI nello 
fabbriche ’n v'sta del Gongresso Na¬ 
zionale dell» CGIL 
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Giovedì 31 marzo 1949 


IL GOVERNO D. C. 
VUOLE LA GUERRA 


Cronaca dì Roma 


STASERA IL DIBATTITO 
NELLE SEZIONI DEL P.C.I. 


H»M«e|gM|iM|iiiÌ 8 ii 


CINEMA > 


L’ORDINARIA A MMINISTRAZIONE DELLA GIUNTA 

Per la Mlico delle borgate 

lavori iai&deoiustfi ! 


Eravamo stati 
pe ssimis ti... 

Gli «Amici» hanno diffu¬ 
so diecimila copie in più I 


Il ieri, nell’annunciare l'aumento del- 
** la tendila degli « Amici * rispetto alla 
*■ settimana scorsa ateismo detto che 
esii avevano venduto domenica 8000 
copie in più. Ateiamo previsto sba- 


Solo un milione al mese per le riparazioni urgenti - Un assesso simisti. UH Amici * hanno m/o/H Cantieri della URTUi 
rato che non funziona - Finalmente accolte alcune nostre richieste copie in più deil a precedente. Il che - - — 

_ e un bel primato e anche un bel re- , . . „ . .. 

~* . nato ni < , o//iuflf 7 /io Tonliutti lori» 3 J lernilne dolls stornata 13 

« ili ii «-■ , . . . , nrn,i filiti! ' l ° g voratlva, ;e maestranze della Cl«a- 

Da qualche giorno, prendendo sputi- Uno a quando solo due Impiegati X,. 1 , , viscosa si sono rlllutatc di uscire 

to da un palo di deliberazioni ap- volenterosi, a t oj/a di solleelta/Jor.l continuare a segnalare t grup- . . rtìDa rtl ed hanno occupato lo 

provate dal Consiglio Comunale e ed Insistenze, dovranno curare II buon Pi che maggiormente si sono distinti, s v a h|H„ le nto i lavoratori hanno dl- 
daU’lstltu/lone di un telefono pub- andamento delle borgate d I Poma, n 9gi tocca a Esquihno. che ha ieri - imniédlitamenta perchè tutto 

bllco In sette borgate, alcuni glor- non solo non si potrà parlare di bo- ditto 800 copie. Appio 1015 Salario , ) 1 <)ce< j a ,. 0 i massimo ordine e disci¬ 
nti governativi hanno Iniziato una nlfìca. ma neanche di normale am- *450. Cavnlleggeri 750, Borgo 310. P i| na> j| lavoro non subirà Interru- 


IN RISPOSTA ALLE PROVOCAZIONI E LE «.LEG ALITÀ* PADRONALI 

Gli operai della Cisa-Viscosa 
hann o occupato la fab brica 

Sciopero ad oltranza alla “ Lancia „ - Continua la lotta nei 
cantieri delta Garbatella - L’agitazione agli appalti ferroviari 



IMMINENTE Al CINEMA 

(Qaptanivu 
rìntftet*ia(i ' 
fiuto pa 

Una nuova gloria 
del cinema italiano 

pv/z.v lux 


N»)a mattinata di Ieri 


F/i; 


i 


■elle di articoli tendenti a dimostra- mlnistra/lone 

re che la Giunta ha finalmente dato-- 

borgate romane parziale delle Qjjg g JQQ jg^gjjj 

Naturalmente tale bonifica non est- < _||„ U II 

«te -flatto C 1 cono solo II sopracltato H 3 POCO 111 lUlìZlOnC 3113 ili Ut 

palo di deliberazioni ed una lenta - 

attuazione del noto plano di lavoil f.vii» mattinata di ieri 11 Sindaco, » 
per II riassestamento delle borgate p r o Sindaco e TA.ssr.sore Maggi hanno fa- 
più volte annunciato, approvato e minato alcuni grandi autocarri Igienici per 
propagandato dalla Giunta. il trasporto drlle Immondizie e una auto 

Sono questi lavori marginali, di innafflatr'ce di nuovo modello 
tamponamento alla caotica sltuazlo- Quanto prima Intanto, oltre all'attrezza- 
ne che esiste alla periferia di Roma, tura già r-a-terne prr.«o lo stabilimento 
che avrebbero dovuto essere ultimati della N U entreranno In funzione altri 

Si fratta. In breve, per 1 lavori 8 grandi autocarri Iglemcl » 3 <K) carrc’ll 
In corso, di edificazione di una seno- *0 alluminio piante p-’r la pulizia delle 
la alla Storta; dclTamollamento della ''Ir cittadine 
scuola di Via delle Cave; della co- . 

costruzione della scuola a Prima Por- Lutto nelle nostre maestranze 

ta; di una sopiacleva/lone ed amplia- — . - - . 

mento della scuola a Prlmavalie fi Nelle prime ore di ieri, dopo lurt- 
lavorl ora sono sospesi perchè Tap- ga malattia è deceduto Alftedo Torti, 
paltò non ha trovato 11 finanziamento) nostro compagno d' lavoro. Lascia 
della costruzione di un modesto grup- tra 11 personale deUT'ESISA un senso 
po di case al Borchctto degli Angeli di costernazione e di do'ore. La sal- 
— del quale si sarà parlato perlo- ma ner sua espressa volontà, verrà 


Ieri, ai fermine della giornata la- delle Aliali di Rome ed aziende ana- ciale nilppcttl ti è recalo nel c*n- 
vo rat iva, ìe maestranze della Cl«a- toghe, come ’A’ia Romeo, la FIAT, tlerl occupati ® recare 11 saluto del’a 
Viscosa si sono riluttate di uscire ecc. Petclò gli operai della Lancia. Federazione nazionale edili, offrendo 
dal reparti ed hanno occupato lo stanchi delie promesse, si sono po- anche a nome della stessa Federa 2 lo- 
” stabilimento. I lavoratori hanno di- sti In sciopero fino al riconosclmeti- ne 180 chilogrammi di pane, 180 chi- 

* sposto Immediatamente perchè tutto to del loro giusti diritti. logramml dt pasta e quattro sacelli 

, proceda col massimo ordine e dlscl- . ,, , . . di patate. Numerose altre offerte so- 

• pllna. Il lavoro non subirà Interru- Alla Federici no pervenute al lavoratori da parte 


».„I ~ ^ -, ' . - ira lllrt» 4* > Ut U Utili sunti » iute» t u • vmw» «tu »■>-» » — * t« » V* »j S* “ 

^l'',f e ^ na a^n 0 n Do ! ni,X iP lX l1n Ul ., i3 i 0 ' aloni di sorta. La fabbrica è sorve- del Comitati rionali di solidarietà 

lo/ZVAùJlTm "aSo da r "’ a " 1 ,l ' Ua m'S’^SSS.IìS'^ÌSÌcSSSLio: d t?°S"n, a,, dipendenti dette 

IÌL,?°ZV:2I I ‘%,! 00 ;,S.!T.'.T.'! la direetoue delta cu», do» averi"* «'impriisis .vpfaltathici fp. ss.. 


■*e,v roOmar 

stasera al Jovinelli 


seguo.ate incidenti degni di nota. —™ vertenze, ieri Vera sono .tati ™ r °: S^VsSa^epptcandT a" 
I nostri lettori ricorderanno certa- convocate alla C.d.L. tutte le Com- !!!,„ .v-V-orrt’i» non ^llabnrà- 

mente 1 precedenti Immediati di qtre- missioni Interno delia categoria. Il * i 0 n 0 nno a r r’ltiigerr la Completa 
sto grave vertenza che toma ad In- Segretario dei Sindacato ha relazio- r.,,V,' ■ 1 E f p 

gerirsi con acutezza nel quadro delle nQt0 sull’andamento della lotta nel '■ Itoria - 


sdirsi con acutezza nel quadro delle nQt0 sull’andamento della lotta nel 
__ . “ T~—„ lotte attualmente in cor^o. due cantieri occupati, quello della Ne>llp Inonnrlrrt* 

Quest» r» »!,o Jovinelli Egizio Pc>re ( lavoratori chimici di tutta Italia Federici e della Adante-Sollazzl. 

ron f u D n^rn m V?ppHr" V» £C "° in loua da quarantacinque gior- Le Commisslotii Interno hanno ri- j lavoratori chiedono qualche mi- 

MAtR in nTnò * «ì?uum» N , , tn !i? ni Pei ottenere il tinnovo del patto conosciuto come la battaglia che si giramento economico che diminuì 

noztonale di lavoro, la revisione di conduce nei cantieri della Garbatel- sca Ja grande differenza eristente tri 


— del quale ri sarà parlato perlo- ma ner sua espressi volontà, verrà Un auro rlettrlzzantr rombauimpntn * Eli °P era }' ,e Smndl aziende — ma- dicendo sottoscrlziotst ed inviando vi- denti delle lavanderie e tintorie. In 

meno un milione di volte — e ni tumulata a Terni Alla vedova ed oi quello che opporrà il romano Alvaro Ce- *) ovral ® direttamente dagli esponenti veri e generi di conforto. lotta anche essi pc r la conquista di 

Quartlcelolo e di alcuni lavori per parenti le nostre eondoglianze e del rasati! al campione svizzero Sigi Ten-1 VV VVV.. VlV, 7V.L sono reci~| Nella mattinata, il Segietario del- un patto di lavoro provinciale che 

la sistemazione di fogne e strade a colleglli dell'UESlSA. nebaum. sainente rifiutate di trattare. Da ciò !a Federazione nazionale edili, Bencl, assicuri loro il godimento deffe fe 
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Pietra'ata e ad Acilla; 500 milioni 
circa In tutto 

Questi I lavori che bollono In pen¬ 
tola da mesi e mesi e che ogni tanto 
vengono ritirati fuori dalla stamoa 
di destra, raggiornati e fatti passare 
per nuovi 

I lavori da eseguire, c ancora da 
appaltare, del quali già da tempo si 
è trattato al Consiglio Comunale, 
comprendono Invece la costruzione di 
una scuola a Casal Bertone, due sta¬ 
zioni sanitarie, una alla Magllana e 
l’altra a Prlmavalie; la costruzione 
di un altro gruppetto di rase — un 
finanziamento di 00 milioni — a Tor 
Maranclo e a< Quartlcelolo. l'cdifica- 
zlorie di altre case — sempre In quan¬ 
tità Insufficiente alle necessità — a 
IPrlma Porta, alla Tomba di Nerone, 
a San Vittorino ad Osila Antica e al 
Lido; la costruzione della scuola Ma¬ 
terna a Tor Marancio e la sooraelc- 


SA\GLih\OSA SCI AG IR A ALLA MAGLIAIA 

rB&Jì iSL da 3rJ'i ! 0f10 bdfflbitli f6TB11 Una matiira vedova ferita 

comprendono Invece la costruzione di ■ m w * poste per circa 1! 50 % da douric — 1 

una scuola a Casal Bertone, due sta- dirigenti de.’a Clsa rispondevano *1-1 m ■ ■ ■ 9 m 

dallo scoppio di una bomba iegflc rmenl e dall amante 

‘ “ La rottura II feritore ó fuggito - La donna è fuori pericolo 

Uno riel piccoli Infortunali ha perduto l’avambraccio destro Per impedire alla Dire/.one di ef- " ~ - 

--—__ _ fettuary quest ultimo provvedimento, Un gan g uln oso dramma passionale mlllo e sottoposta ad Intervento ope- 

.c.n - .v,. ... Alle ore 14..70 di Ieri. In località del iedfsehl, I quali anzi zr.no ottima- di"rimanlre^tutrl n^la^fabbrlca. lm- aDD^rt-mento di vìa taJ 10 ', 1 f f °" n * * dlchlar * ta 

vazionc della casa del Bambino a Monte della Piche < Magllana) alcu- mente intenzionati. Tanto è vero, egli ha prejslonatl dail’enerclca ed InaSpet- tln • ,n PPart-mento ai via Mar- fuori pericolo. 

Pietralata. Per quanto riguarda le ni bambini, che erano intenti a glo- aggiunto cnndMamcntc. che 1 tedeschi, ap- ta ' a risposta del personale. 1 dtrigen- morata 169. La giornalaia Adele Bian- __ 

fognature delle borgate, oltre la ma- care In un prato nel pressi della pena occupata Roma, ebbero cura di scar- U della Cisa scesero a più miti con- chi, vedova Mori, di 41 anno, pro- 

nutenzlone ordinarla e straordinaria loro abitazione, rinvenivano In un cerare ... Bottai e Tcruzzl! sigli ed Invitarono la Commis-lone prletana dell’edicola situata nella ~p T O T A 

è prevista la sistemazione del Fosso mucchio di Immondizie un ordigno — -, ■ Interna a trattate. L’Incontro ha avu- stessa V j a (. stata ferita con tre col- v-' VA JLz zi 

di Contorcile A questo si aggiunga esplosivo, pare una bomba a mano. AI l Oriti!.\ \i r.nivn nnrn tQ luogo martedì sera. ma. evlden- ‘ ‘ , ’ , R ,, _ _ 

l’istituzione di posti telefonici puh- e nel maneggiarlo ne provocavano ALLOGGIA AL GRAND noiEL , emcnfe sobt Jata dalla Conflndustria. f» t r n « f ì? fi N A T A 

v.iu .1 =n- S".»»!» Pinnn.iiin Ounrin io scoppio. Otto bambini rimanevano «■ r» i » ì . la direzione, che In un primo tempo toru , 0 * IuIt ‘ n ’ quarantenne, con I J\ VJ Li .C*\ Vt A 

feriti, di cui uno gravemente. Disi II ( PfClA rPirH*H rilrifl! *1 cra dichiarata disposta a revocare quale aveva trascorsa quella che do-- 

sono: Mario Marturano. di 7 anni, 11 V ’ 1 ,olu 1 GIIIVUI 1IUIU l’ordine di sospensiotte degli operai veva essere l’ultima notte della loro 

clic ha riportato l’asportazione tran- a z»Si»r»4« t nn ! r* si è poi rimangiata ogni precedente relazione durata due anni. ® EG 1 GI0YED1’ Jl MARZO — i. tenluritr 

malica dell’avambraccio destro e fe- 1 } fi I II fi IO IfiTI fi tlhlllfl Intenzione di accordo, in questa si- t tr . -olot hanno rscglunto la doti “ 11 *°'® *’ Ie ’* 6S • * 1!f 

zite agli occhi, al viso e In oltre V » IUHlW l ' ! ' 1 1 U , ‘ U,,IU tuazjone. 1 lavoratori hanno ripreso *’ 8 ’ 48 ~ Sel 1814 ‘ *•» »* « r«ft,l. 

parti del corpo; Orlando Naudi, di 6 - - Ieri la loro libertà di azione e han- ” a al capo c aIla nia^o des.ra. reren t(olll i-i n p t , 0 B ,po! t cnjro — S’»i 194V Dai- 


è scaturita l’agitazione In atto in tut- accompagnato dal Segretario provin-lrie, U gratifica iiBla’.lzla. ecc. 
tl gli stabi.intenti chimici. 

Alla Clsa-Vlscosa. la situazione si = .. — .. -..—■ ■ — 

conte a gno°l^amente‘provocatori" ss- < 0 \ TIIK COIzPI 1>I PI.STOICA 

sunto dalla direzione dello stabili- _ 

mento stesso nei confronti delle mae¬ 
stranze. Infatti, convinta di assestare W T__ _ .. M ___ B _ P_ 

Una matura vedova ieri 

poste per circa 1! 50 Tc da donne — 1 

dirigenti de.’a Clsa rispondevano »1- f ,, . . . -- _ __ É. „ ..1 H> 

prima con la dccurtazicaie del salari leggermente dall amati 

e dopo con la sospensione a turno 

di Intere squadre di operai.- 

La rottura II feritore ó fuggito - La donna è fuori perici 

Per Impedire alla Direz.one di ef- — 

fettuary quest ultimo provvedimento. jjn sanguinoso dramma oassionaleimlllo e •ottonoti» uri intervcn 


, . .£.$00 

[rj.l.'TtóUKC t~‘U V- Si 1,7,1 .''.hip 
rt CAT4.0J0D: tOv.» P/.j -, , 0 ’V 
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Leggel e RASSEGNA NOSTRA 


Alle ore 14.80 di Ieri. In località ,dri 


biffi slip borgate Finocchio. Quarto Io scoppio. Otto bambini rimanevano 
miglio. Tor Maranclo, Alessandrina, feriti, di cui uno gravemente. Essi 
Pietraia!». Snn Basilio e Nunzlatella sono: Mario Marturano. di 7 anni, 
Noi già denunciamo nella inchiesta clic ha riportato l’asportazione trau- 
millc horsate dello scorso febbraio In malica dell’avambraccio destro e fe- 
ncccssllà di risolvere almeno certe rite nell occhi, al viso e In oltre 
Attuazioni contingenti e di fronte alle parti del corpo- Orlando Nandl, di 6 
evidenze delle nostre argomentazioni anni; Gabriella’ innorenzi, di 7 anni; 


PICCOLA 

CRONACA 


- — ieri la loro libertà di azione c han- na al capo e aUa mano destra, zeren- t( 0 ]i, l’imptio mpolfcnito — S»1 194S Pu¬ 
lì si£ KrLshna v.-nta iCrc.to Rcir.oar- no cì^’lberato d’intensificare '« lotta dola leggermente. Il feritore, che è un ,. rl e l.Fera:» .rilì'àr.n*:» Rn#»«. 


Ma ti : 


a Giunta non ha potuto chiudere gli Gerardo Garnharella. di 6 anni; Mail- n»to>, al srcolo Mister Francis R. Peti- decisi come sono • conquistarsi la carbonaio abitante a Morlupo. spo- ROllETTINO DEMODRLfICO - Atti: «tiri! 
occhi- SI è giunti cosi, tra un Intral- ro Innocenzl, di 3 anni: Anna Cam- V'tc, cittadino »m-rlrano. residente nel vittoria. sato con figli. SI è dato alla latitanza. ot. • u.rti 

Io burocratico c l'altro, all allunalo- barella, di 8 anni; Gerard» Gamba- di Professione Messi», Redentore e i ^ 0 seipoero che gli operai della n delitto è stato causato dal fatto che .r u,, f . mM i ,7 

io di nncsto plano di lavori nume- rolla, di 6 anni; Aldo Marini, di 5 capo di una setta religiosa che conta circa LANCIA sono stati costretti ad at- ]a d onr i a si e ra decisa a troncare la 27 ’ ,e3lm ‘ 0 * !8 ’ u - 

o«e volle sollecitato dal Blocco. anni f° mi'» fedeli, t giunto Ieri da Parigi, ac- tua re dal giorno 23. prosegue intanto * " Urn BOLLETTINO METEOROLOGICO - Tr.pent-u» 

T.avori urgentissimi, però, che — 1 piccoli infortunati sono stai su- compagtiato dalla bell» e giovane eoa- compatto. La direzione dell’ofiìcina Te 1 ai 1° nc P er sposare un a ro. , . s , , . k 

nme dicevamo — dovevano essere qm soccorsi da numerose persone ac- s °rte, zignora Ruth. Il slg. Messia è sbar- non Vuole tener conto delle condi- ^ dr arnma H Ca scena al è svolta aot- * ' '7 

K*> ultimati e al quali bisognava corse al rumore dello scoppio e ri- c «to dall’aereo a Ciampin^’ord alle ore z i 0 nl economiche dei suol dlpenden- to gli occhi di tre bambini, nipoti del- 
O'Ululre un piano molto più vasto, coveratl In tutta fretta a S. Tamil- 19 - 15 Dopo aver sbrigato le pratiche bu- t i. in rapporto a quello che è l’at- la Bianchi. Il «fattaccio» ha «usci- FILM Dà TEDERE . AILiathr* • Tutor!», 

he invece por. esiste affatto. lo. Il doloroso episodio ha suscitato rocrattche con la Polizia di frontiera, et tiiale costo della vita ed al livello tato vivissima Impressione in tutto • iailtto •; Cea’.rtle: • Ta’tltra pitta dell» Ire 

F. la causa della sua inesistenza de- viva Impressione tra eli abiuriti del- ^ rerato direttamente al Grand Hotel, del ‘ « a i ar i raggiunto dal lavoratori » popoloso rione. Ricoverata a S. Ca- t«tt Cai» di Ricino: • Gw»u!i inai 

e rlcercars, nel cattivo funzlonamen- | a zona. do '* h » P r "o In afilito una grande stan- . r.,,. - q,!,-.. . 


o ilcll'ns=es.sorato alle Borgate, dove __ za con bzgno. j— 

ue Impiegati alle dipendenze dello ., . B *1?- Mee-sla non ha deiuso. R’ effet- 

issessore Mangi, pur compiendo sfor- Mf.nL Honrì!/lÌ llfl uimGnti^ìfO tlvamente nn Individuo Imponente, alto 
t encomiabili, riescono a malapena ’ ^ _ un mrtro e ottanta (la moglie è assai più 

fronteggiare 1 problemi più urgenti npnurip'/inflt nn 7 l<; 1 p piccola) dalla magnifica barba e dal 

T.’as^essorato alle Borgate — che « ' fiuei.ti cap''lll. Cammina «calzo, avvolto 

0:1 si comprende poi perchè debba ... In un manto bianco, sotto 11 quale non 

.«sere legato alla Ncttez’-a Urbana L udienza di ter! mattina del processo indoss.» nulia, a.v,oIutamente nuli», nè 
- va ampliato, dotato di tecnici e * 8 ritolta del 9 ottobre 1943 a Regina biancheria, n* pantaloni.. Il suo arrivo in 
ersonnji* capace di preparare un pia- non Portato di fronte alla Corte albergo è stato accompagnato da a'cuni 

o completo di bonifica della pcrlfe- d Assise nuovi elementi di giudizio. singolari fenomeni. Le luci si sono spente. 

In genera e l testimoni hanno confer- un cliente ha perduto I bagagli alcun» 

mato la vers'on» del fatti sostenuta dal’» gnore hanno nciampato sul tappeti e tò- 
ifficl lecnlcl ed assistenziali del Co- difesa e ronvaliduta dalle precedenti di- no cadute In malo modo, 

lune, sìa In grado non solo di fron- ''Posizioni Si trattò cioè di un moto ipon- L’autorevole personaggio ha dichiarato 

eggiare ma rii seguire grado a grado l*neo al quale hanno paTtec.pato in massa di essere nato in India, nel 1911. ma di 
litio le azioni compiute dal Comune n»*ri_ tutti t detenuti por eh .edere la scar- aver» In realtà 1950 ani. essendo la reln- 
n favore delle Ivorcatc orazione ed evitar- cosi la drportaz-.one carnazione di O-st’i Cristo II stg. Penco¬ 
li»! campi di lavoro turisti. vie. alias Krlshna ha quattro figli due 

Fra t testimoni escussi lerL li cappe!- maschietti » due f'cmmtmicc» eh- vivono 
Iano d-l carcere, mons Casimo Bonaldl. In un collegio in California paria un 
Dir confermando parecchie circastanre che buon Inglese ed è sonito a' Roma per 
scagionano rii impilati dai reati di vio- proporre al Papa l’uniflcaz’one di tutte 
lenze e sequestri di persona, ha avuto il le chiese esistenti sulla terra 
coraggio di sostenere, fra '0 stupore ge- ’ 

r.-rule. che In quel periodo non esisteva ^ L 

_alcun pericolo dt deportazioni da parte CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GIOVEDÌ’ 

llttlllMiiMiHlliUMliiiiiiiutmiMiiiitiiiii»iMti»MiniiitimMiliiii>iiiiiiiiiiitll J J >ì cura tori ; ] et,np. alla 17,90 «IU Rei. 

--- Lniavisl treno 4‘lu’:i). 

| Elfltrid: iaterr»!hl»r« * 11 » n hi Tti. 

> Oipeaalitri: eer-a. 4 i t„ 0 .-q *n« ; 4 

Msagpgli: l r<,ap. della D.rfiiec* Gestri;». 
Wiiifattara a Deposito. »:j *H# 16,30 

'.a vi» Asc:*s;ìi (<»r. Trijterere,. 

VEVERDr , 

ialafirre'raititri; eea=. 4i Iir. e eca> w ' 


Ferrovieri di unità sindacale 

Assemb'ea generale del ferrovie¬ 
ri comunisti romani stasera alle 1B 
In ria Bari, 20. 


Stasera alle IP ventisette Sezioni del P.C.I. ORGANIZZANO 
DIBATTITI PUBBLICI SUL TEMA 

“ il governo d. c. sullo vio delio guerra „ 

Parleranno: BORGO: Ferrucci: CELIO: Monfcrini; CENTO- 
CELLE: De Magistris: COLONNA: Candeloro: FLAMINIO: Ambrogt: 
GORDIANI: Limiti: ITALIA: Cundari; LAURENTINA: Onesti: LU- 
DOVISI: Pnllotta. MACAO: Masi: MAGLI ANA: De Finis; PRATI: 
Sacconi. MONTE VERDE: Riga; MONTI: Carpitala; NOMENTANA 
Romeo: OSTIA LIDO Pi drilli; FORTUENSE: Rcgis; PIETRALATA: 
RapareUi; SALARIO Frati: es heì’i: SAN BASILIO: Antonini; SAN 
LORENZO: Fiore• TRASTEVERE; Ma r i„ MtchCtti; TRIONFALE: 
Jacchia: VALLE AURELI A: Reali: DONNA OLIMPIA: M arici: TU- 
SCOLANA: Nannitzzi. 

Lo stesso dibattito si terrà sabato a GARBATELLA (Marletta) 
e SETTECAMINI (Tabanella). 

Sono pubblicamente invitali al contraddittorio i rappresentanti 
della Democrazia Cristiana, deìl’Asione Cattolica e delle parrocchie. 


to >; Palactriai: • Fno:« a Oriente >. 

TENDITI DI PEGNI - Sibila proiM alfe 9 
ternsi« neaai 1 » rendita aliasi» fi! affliti 
pruina! deposititi la pegno preai» la Gasai di 
Rapirai» a aca ritirali tei tarsiai prMuittl. 
La resditi terrà eDrliniui ari locali di piani 
dei Pellegrini S.V 

DON CERTI - Opji alle IR «rrà lunga ili 
silos» deH’Aisoc.it..s» dei'.» Sump.» a Fi¬ 
lmo Mirijnoh (r:a de! fera» IMI il lerio 
ccacerlo deU'Orchfstri dr'l'I*». del'» »!»ap* 
diretta dii sirri.r» Miro Tixisisi eoa li 
parlecipii-.oaa del izpraro Adula» PupeUs. I 
b:/jl:elti al preno di lira 200 ii ritirar» preaie 
la Segreteria deirA<soc!«iioE« a Plinto Ut- 
rigaoli. 

SOLIDARIETà' POPOLARE - tri «ino» el¬ 
la la figlia grivemeaie isT.iìiia per ’a fot e 
occorra «rjeatei?a> sn» iùi» di ìirrptom;- 
ema la appeso a tatti i anatri lettori perche 
riiatiao a aihir» la propri» ereitsri. lai'.- 
rirvare la eilerta aiìi aestri rejrereri» d; te- 
ditioae. 


Anche fuori Roma 

VOLPI ARGENTATE 

senza .anticipo 
Rateahnente 
1.500 - 2.000 mensili 


PELLICCERIA CAIANI 

Via Po 43 primo piano 


/ ^ v ^zX , 




UtBIUCIAT 

i prodoitr^BO 

smaltì 

. colati- kÌw’J 

fornici 

por taho: 

QUEStA 
C H I E D0E T 
vi 




mo” rCAROSANTI 

VIA TOMACELLI 8 


NUOVI ARRIVI TESSUTI PRIMAVERA - ESTATE 

LRfìERIE - SETERIE - DRAPPERIE 

PREZZO REGALO 

VENDITA RATEALE A TUTTI 



Teatri - Cinema - Radio 


Saia U rialti» «111 C«a»r« Iti l«Tjr* l.pnbMieo ». 1 — Atli: U biireie asngl’.ere.Talli Aprila: Ta «uri:» !•*•«:« — Tarbua.j 





. TEATRI I— Attilliti: iojji pro.b.ti — Asfalta»: binai. Ter S»;.»rr». r»-:n!s. Filala'», Filai I 

Pahjrisri a tirili: int-reellniire a n era larr- P --a T * Te«i-« z.r., ei’n di Stai einl.ere ■»vrEer»:s — Aircra: Be 7 <-»-e« — :o. UagUant. Ouep.a. Rai’». Salsa* Mir- 
lp.r-4 per t..r:à .!!. IBM ri F-d. , “J; ATL *«»»: V.: C rr, 5r .o fonate - Birberiai: Notti gberit,. 

RIUNIONI SINDACALI NEO. r.pcso - ELISEO: Edzirdo • Titiai de daziente - B.raun: R«* tzifi-ia - B.lofia: 

xioh a» teli eri., era IS C.d.L •» «= -U di tote,.«“• .. _ 


Diperltati aitrlltri*. ori 


Convocazione A.N.P.I. VARIETÀ’ i S3a iero « eoEp. Q»ir:et — Colma: Vieni a _ j 7 . d, «;i _ is.30: 0 rrk»a;ri 

Tetti i airticitii « «*tr>:i d»':a Sr-. t- * AL3AM3RA: rn. «.narro a fi’.-c: Ab- sUt:e t»» *» — Calta»»: P*H»?orto per Stei r , mr j _ ,9 | r re:»or, — 20.3 2: I. 

r'z* tvpj il r.-ei*.fr» ac-a ri a* — HTIIBI: —b? ri», a fila: li fili:" — Cara»: Veri» tet»*fj;o — Crutalla: Xet» regio d-i e.ajj' — 21 . 10 : Pti a* tulle d» 

«e-'-’e» .-n-rd siri » -,« tV.e *.9 ri ri.» Fi» della ftr.a — 10T1SELU: Grasl* t.ztim n- di pm'.as - Dilla rolha: II ie^reto d» <n ì, \ Uz'Vi - 22 .V>: C»>br. 

rii:» «a Lv-L. JS htene-ri ;! B-e» : i»-> de' 5 i.*t: r » — LI FENICE: conp. rit. a fila: aedijìtose — Della Mticfieza: «a. m-n-.*.;,,; r■ •; . S mz»**» 

r-oa.’i » Lvaaso C »-» ‘ ' ' Pre’.zìo d’aa-re - HiSIWl: - 0 =?. F.aeici: fosio - D*»!t Praniua: Tana» a i «ec.avm r^FE AZZIERA — Ore 13.23: Croie»’.!* Ai- 

- „ e Bla: Canile.”. ai»=rf. - RC0T3: wap. ri», biaiei: - Dell» Tittaria: Rellena a! b*pn _j. ai _ -,q. R ; 3 ; d'Aaer'.'a - IP: Se- 

Alleanza Gfovanilo e s: T . s-reu:* a V»i:».-à»z» - PALAZZO: - Diala: Le;j» d: siieze — Dsrt*: G-.tnat Z; -j.. _ Ci 1 S r 31 - 

l ce 3 hn deir&ecat.to ProTia-'tl» ieH’A!- coap r.». e ^ia: faval.erj dal!* euri-re a P.a:tto entra 1 fio patera Ua: Il calie oqjo; • Ro’..» è. itpca**ar.età asari»!# — 

!e*;:a G»r'>: !» aero coive-tti oft: a!!# !•! J) ■ e-ri — PRINCIPE: rvj. r.r, a fi!*: I eoa- esem.ri» ar. Paffia — Et fri hai: La jea- 21 porm ,. tre atti di M. Fe- 

3 v.a Gr-j'r ari «1 <Fo*. Pir:.:o 5.'- »’.«•* I traballi ert — VOLTURNO: trrf. r.v. a Sia: <«!» d * 1 d ivori — Esrspa: CorrUpead-ris 1 j.-, q f -jj Vii 5ri':h»rr. 


Il hit roteo. 


Domenica 3 aprile le donne rccbergnnq in ogni citlà e in ogni aillaggio 
una corona d'alloro ai monumenti ai ta-hiti. ai sacrari dei Martìri \ 
eon I* scritta: « Anche per voi, no al Tatto Atlantico! ». LT.D.I. recherà j 
•accessi» amente a) Congresso Mondiale dei Partìeiani della Pace • l 
Parigi i nastri delle corone, quale testimonianza della volontà di pare ! 

doììe dcr.nc e del popolo tutto J 

Pr«*#?u* -nt»n«a li I^tra dn gir»»ani 1 quelle drnusdr cb- il rrnran ' 1 Earcnj 
omini in iife-a dell» |-ire D.batt'ti e | Refi v.z-'r fere *1 d ri gente delia Gl \C 
lunmni ven.'^ni» tenuti io que-ti giorni j prol Carretto. I 


il:»!.ir-» li i;»» r««« — Extrliiir. la *a.-;:v idea.’* — Ftnoa: 

•**» *‘ p j»j || ^ E0D999UED8VPU0VVVVEEV8 

Convocazione Italia-URSS CINEMA raratSr# — F»Ìf»ra: La mi ««ridetta — «mirpr IIAlinr PIIUPIIIIli 

Qyi, »’> et* !*.»> r.n.rze è»' r«;--ai 1 ':i: lcgatria: li del tarseSv# — Airi»- rutili: N.t.o» — Fntui di Trrri: l» I1DILLL UllRItlL L11Mklilll, 
. arce!! tre si»!i ,» ria Salir;». 44. eri»: P*-»:oee rie s-eid# — Adritaa: L’»a’;c« e^ttide!!» — Gilieri*: L# in ertlà — Crii:» | Alili IL I U 1*11 L IUIIIbUiII 

Citta: Belirue ti s»;ia — Calda: II bser m. -ero m. m. r- 1 

------- aur.U» - f=F#ri»I»: Cerrripoadeat# l - «OC. A. ZEUA * <L. 

in»: p.fwu «uri - itti!»: Gii «u n- 32 v Ron) 3 on 2 - Ts 435 ùo*43590 

OAItirronn nm n» ■ rvni nru ■ ■ Pttnrn a ninnn a.i _ Min-»- v !w -i, _ Vi tini: *• ,,u,,,a 3 ,,a b 


ri. arce!! areicili .a ria Stltng 44. 


n tutti 1 qirnrt eri. a cura delle orgenu- 
azinnt perder che ilr'V Mlcinr» Giova- 

??r 


rganu- I cujlnicme *1 ri.» -a il dibattilo aro- 
Giova- t>-v con 1 repihM can- • Trionfai». # per 
quelto tra c ornar catto!.-, e <Wl'.Al!eia -1 


1 gioeam vie 11’\r:one Catto! ca. ovun z.i (.iman ri ’er 1 -era rcl!a fede dell 
fue ineitati, nella toepcovranza dei ca-i P-f di 'in l orenzo 

ifiutano di vini**: in «erena di-cn*- one In qne*Ti r orni grand - vcr tte «ono 

! re«to della governò For*e anche (ver. . orn-or-e «ri muri:! -ai de! Pare » Ncn 
hè ogni qn»! volta e-«i hanno cercato voci amo che !e no«tre raga-ze rom - no 
1 «o«!enerc le loro a-«nrde po-iz oni d: . nn g!, Amer can: » hinr.. *cr Ito a gran- 
ifen«or< di una pavé « armata * d. fronte d caraticrc ■ G ovan F «otto i) mono 
idi altri gioì ini. «empre il loro finto meeio de frate'!: Ca r. ! - . nei grande 
iic.fi-mo è «tato «ma-chemo. e »« mpre «c- tra vmn-t«n«,e. » F«*. rcer rene perchè 
>,à 1 loro capi «ono appar«i dei veri e l'ita!:» fo--e Iii>era. non «eraa dello atra 
irnpr. fomentatori «li gnerra a ero > 

Tipico il c#«o del «blvjltito tenr.tovi Que«t» domen’ca infine. :n molti q - l*r 
iorm or «ono a >an I «vrrnro, nella Vile t eri «< avranno com r« e a««cmMea d' 
ella D C„ dorè nn giovane «!« 1!’Micanra reum in d>f<-«i della pace, organizza» - 
iienn le ha me**o ron !e «palle al muro dai circoli periferici della Albania Ciò 
oratore >1 c Dominolo, rinnovando rande. 


CONVEGNO DEI QUADRI DELLA FEDERAZIONE 

Domenica alle MI. aj cinema Ausonia (via Padova) «] (arri II 
convegno del quadri della Federazione Romana. 

n rapporto sarà tenuto dal compagno EDOARDO O’ONOFRIO 
«ut tema: 

M iA IOnA Dii P0P0I0 DONANO 
IN DIFESA DELIA PACE N 

Debbono partecipare: 

— I membri de] Comitato Foderale, gl! attivisti » | propagaadlst* 
Iella Federaz'one; I membri del comitati di Sezione, delle cellule 
maschili, femm'nlll e giovanili - di azienda e di strada); I capi- 
gruppo collettori. 

I je. Sezioni Provvedano a ritirare In Federazione I biglietti di 
Invito (presso U commissione di organizzazione). 


«rii — Minia»: >'.s-«:i» — M*tziii: 

G’.issi • P.*»tt« «jg» 1 ?iij*:*r» — Mitra- 


Alcune tariffe 


Roma - Corso Vittorio Emanuele, 221 (Chiosa Nuova) 

APPARECCHI RADIO - AUTORADIO - ELETTRODO 
MESTICI - FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 
A IMBATTIBILI CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 


RO LO^l/VvFzZ E RI 

OJuitf ^ÌosòojìjlJLZì 

BRITANNIA S4.Ttt. 76 53 89 

y^tfCAM p lQNAftl O A DOMICILIO 

^*T' »? M,\«! ri E DIL^;»0?4I TfLEfC’QATtC» 

Massime dilarioni e fscilifazioni * Senza (ambiali in banca 


GLI ASSI AMERICANI 

PARKER e PATTY 

f.V UN GRANDE ISCOSTRO DI TENNIS 
CONTRO I CAMPIONI D’ITALIA 

CUCELLI e DEL BELLO 

Foro Italico 1, 2, 3 aprile 

Prenotazione e vendita biglietti: Agenzia ARPA-CIT 
(Galleria P. Colonna) od alle biglietterie del campo 


4, p»Ad£ -'«e TRASPORTO *• «du». (4 co.ono^ : 
Miri!- L’iTT.j-«ra iti au-a - Olra- cavalli, feretro castagno cm J. co- 

SmTiLlJ nfet all. oas. e •' «{«fio J«c: 

vijq.a - Otlariui: C» *ari^ i in.* - F»- ? atl i ra * ’ pra ‘ ,ch ^ 5 1 5~ 

Intrisa: Fixr» 1 Oz.m’* — F»rieli: L’»<m»« ^ ... V* ®!®®7 


.ai niil* v.r- - Untttn*. Il »»> 4. TRASPORTO V adulti (« co.or.oc : 
F*.fi - Piva: G:al:fit« * town - F#U- cavali:), feretro Cfilagrio centi me Ir 
tua» M«rfbmtl: Qiaai# fli taf*!» Aera - »#» 3 COJ* comic: a.U b»se _ * *1 

— 0 iiria»b- ri ai# — OiimttU: A f#re:ff» perchlo. lucidaiu.a a «pirllo. ztn 


tua» Mirfbmlt: Q-nd» gli aoftii 4«ra - va- 
— Qiìriaalt: -i om — Qiimttf*: A !*re:ja 
iSa.r. 1«. 19.15. 21.45 — Rlill; Far » t-I 
(<**r:« — Rn: Mista» t: ricori# — Hiilta: 


co Interro, pravche inerenti tar«- 
comprese: L. 16.943 


P«*«Ai* (*!**>:].« — Riatti: V’a «1 reato TRASPORTO I* adulti (8 colonne. » 
16.30. SI 30 - Ria» - T.-isir* «reale - rtf cavalli) ber.^ia d’accompagno SAR 
•ì:«» - .a:» ha.j:’'» — R»»»: Fif* e »r*z« — COFAGO castagno cm 3 finemon ’ 
Rabiaa: S.-u>za» a* a; a*. - Salari»; R* n «* *coit>!c:»to a’.!a base ed a! coperchio 
-k» totzito - S*1* Baiarti: Sperali»!» - lucidatura a spirito zinco interne 
Stl»z* ■«rjfitnls: Vr*V> *eW* 9 f;* — Smi» - . n - * manlgLe crocifisso e g . 
Le «tu - S*«T*U»; U 4#i.» 4*1!» *».»| ot,f ^ e ' nc:5 ° * buIl . no ™ 


L. 29.570 


Le 4«» «tu - fi*(T*14»; U < 01 ** 4*1!» *».»|- ___ 

ji» — S)lahn: R«e Uijirt# — Simun: reettl, tasse compr . L. 29.570 
Il urite «jezmfe »r. Mitlk*a — Stpmitiaa: AUTOFUNEBRE per trasporti. 4» ' 
Lriaie» aahblite «. 1 - Trinsa: Notiir»* P«r qualsias- località al Km L. 35 


L'aaiw gahbltte ». I — Tri»if«: Nettar»* 
li u:pf — Trini». La rzet* fi fiet» — 


(3 posti ner i familiari) 




RIBUTTANTE INSETTO 
PUÒ' ESSERE STERMINATO 

CON L' INSETTICIDA 




PREPAREO w\\h AMERICAN DDT 




SCHIAVOIME 


OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r 
Via Montebello, SS - Via Sistina, 


- PREZZI IMBATTIMI»! - Niente cambiali in B«nra 
c • Borgo Pio 149 • Viale Regina Margherita, 35 
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tày. 3 - «L'UNIM'» 


Uiuvcut Ulài^O lima 


P ~~ u r- 


LETTERA DA MILANO 


Hanno «imwl.ilo 


“L’ovino d'oro 
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Lfi fiulr/.ici iniltiiiusu ni alluni ir pur un qua- 
dru - Un pillnru dalla nwlnlisivn alla politica 


MILANO, inai/a 
Aldo Altomare è un Rinvimi' 
pittore che t*\ideine minti* creile 
troppo poco alla lenita della si¬ 
ta, studiandosi ili i(i|ipri"'i'iitare 
nei .midi quadri figurine nude ti- 
lizzate io forine esili e iMrulte 
oppure paesaggi gelirlumcutc vini, 
ti. in forme analoghe a quelle del¬ 
le sue libine uni,ine. I. un melilo 
Ifi'O rii creatore ili effetti surreali. 

A immaginarlo intento al -no 
latori» eoli queste linone dosi di 
aMrnlUv./n 'piriliiale. ri* da ru¬ 
dere riti* l'iiiridentr ixioi'Ogli in 
qui’sti molili lo alitila si os'ii e 
mer.ivigliato rmne il panfiro lior- 
glie'i* si sriiote all< molu/iou». 

A'ri fi tii/unin rol silo solito >i- 
rito stiltz/nnle ali line scene del 
famoso lonian/o ili Apuleio /.'a- 
tutto doto e le fi ir\a esposte ~ 


insieme ari altri direi o quindici 


ii iih ooliti. Em un nudo. Fu nel 
periodo fascista ». 

Adesso anelli* Altomare comin¬ 
cia a inteicssarsi di politica. Ila 
scritto una \eementr lettera a un 
quotidiano clic gliela ha appog¬ 
giata. Il giovane pittore, da noi 
intervistato, dire di veliere ora 
anche il nesso che lega il seque¬ 
stro del 'tio quadro aU’iinposi/.io- 
ne di quella striscia liiancu di 
■ ceti'iiru » che i giovani iJcll’A.C. 
hanno appiccienti» in questi gior¬ 
ni miI corpo ili SVt/omè. nei ma¬ 
nifesti che fanno la pubblicità a 
un film. Capisce la lotta sorda c 
eiic.i del clero dittatore che arri¬ 
va o.'gi in Italia a mettere le mu¬ 
tandine al Damile ili Mirhelan- 
gclo <le|| a « Settimana linoni > o 
<i coprire di fiori sgarginoti le pio. 
speiose forme di una bella fan- 


eiiillii ehi* fa reclame a una rlitta 


u 


qiiaibetti - albi «(ialini.! del- 
l’Anmineiata ». in \ in I atebene- 
fralelli. piopno ili Inulte alla 
Questo la Queil'espiisi/iotie gli co¬ 
stava pai cedue decine ili migliaia 
di lire ed egli pensava ili rifarsi 
ron le vendile che avrebbe potu¬ 
to lealiz/are. Mentre attendeva le 
visite ficcatilo ai suoi quadri, 
guardava spesso fuori ria ! lo am¬ 
pie vetrate della Collerici 

I ila volta apparvero ali mi 

C rollisi», schierandosi stilla via. 

en quattio camion ranchi ‘rii 
Agenti. L dove andavano? Per¬ 
ché tanto movimento? < E‘ Ih 'Ce¬ 
lere' » — disse qualcuno distrat¬ 
tamente. Ma a Ini. Altomare, i 
compiti della * Celere » e le sue 
frequenti spedizioni punitive inte¬ 
ressavano a"ai poto, la sua pit¬ 
tura. i suoi quadretti nitidi, frutto 
di fantasie quotidiani*, erano tut¬ 
to ciò eli»» gii importava ni mon¬ 
do. K al diavolo In politica* 

Il collezionista S.. noto intendi¬ 
tore. mise il primo talloncino con 
la scritta hi i/ utsitilo mi un pae¬ 
saggio chiaro, etereo, immobile 
nella bianca cornice. Altomare era 
contento, il suo lai oro r i suoi 
«acrilici comincia vano anche sta¬ 
volta a fruttargli c gli veniva 
qualcosa per vivere. Le figurine 
nude dei suoi quadri parevano 
danzare veramente davanti ai suoi 
occhi. Rs«e non erano poi tanto 
lontane. E le stesse maghe rii Apn- 
Ipìo che orinavano in segno di 
«pregio sul corpo di'! tteio fi. epi¬ 
sodio dcll'.l.«ino (Toro) e clic ave¬ 
vano divertito o sorpreso in altro 
modo alcuni visitatori, anch’e««e 
avrebbero trovato forse presso 
qualche intenditore la loro vera 
fortuna. Dalla Questura venivano 
gruppi rii agenti ari osservare i 
«uni dipinti. Eri rgli udì e vide 
più volte gli agenti ridere e scher¬ 
mare davanti al quadretto intito¬ 
lato « Visione di I tteio > 

Ma nc-siiii commento gli fere 
pteverlerc quelli» che accadile poi. 

I a realta piombo all'improvvi¬ 
so. mentre egli crii assente, («li 
dissero clic erano entrali < al¬ 
cuni sicnmi assessori » e che uno 
di essi — -ollcrinalosi di fronte 
al quadro delle maglie orinanti 
sul corpo di I tteio — aveva pro¬ 
nunciato queste gravi parole; 

« Prenderemo prnnprdimenti ». La 
mattina seguente Altomare fu 
chiamato dal vice Questure. Ba¬ 
stava attraversare la sirada. Il 
doti Mcrmcio fu gentile ma in¬ 
transigente. Di—e; i lei de or In¬ 
filare (pici quadro». Al toni ire ri¬ 
spose; « Ao. io non In toglierò 
mai ». Il vice Que-tore replicò: 

« In questo caso In sequestre¬ 
remo > 

Ade-'O Altomare «i è rivolto! 
Agii avvocati e per mezzo di unj 
Tìnto penalista, lave. Bovio, ri- 
conorà in giudizio. I 'arre*tri di 
un quadro è davvero un episodio 
da Medio I vo r la protesta che 
Altomare eleva oggi contro i me¬ 
todi tipicamente fa-ci-ti della Po¬ 
lizia è un fatto attuale e estro- j 
inamente «erìn per lui. come un-j 
mo e «urne artista II pittore Mnn -1 
ti. vedendo pendere tristemente il, 
corrione al po-fo lasciato vuotoj 
dal quadro, diceva ieri: « Anche { 
a me fu sequestrato un quadro * 


ili piofumi. E che manda soprat¬ 
tutto la < Celere» ogni giorno n 
picchiare gli operai e a strappare 
le bandiere rifila litico 

SAVERIO T ITI NO 


IN TUTTO IL MONDO SI RAFFORZA IL FRONTE DELLA PACE 



1) celebre pueta francese Aragon 
ha in questi giorni indirizzato 
una lettera a un gruppo dì suoi 
amici inglesi — tra i quali il ro¬ 
manziere J. II. Priestley — an¬ 
nunciando la sua adesione al 
Congresso della pace «li Parigi. 
NelPinviUirli a seguire il suo 
esempio, Aragfìu ha scritto clic 
ogni astensione vorrà dire un 


(( 


NO.. ALLA GUERRA / d. c. alla ricerca 
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NELLE PIAZZE DEL SUD 


Ieri e off (fi - Coinè fu seguila la battaglia parlamentare di 
Montecitorio - Plebiscito popolare contro la firma del Patto 


CARLO MUSCETTA 


di illustri precursori 


Lfi ambizioni sbafllintn; Cnnlù u TuniniHswi in 
bailo por far cumuli» ai [jusuili con la lobbia 


SPECIALE 


DAL NOSTRO INVIATO 

CANOSA, marzo. 

Per ale-uni giorni è stato come 
se gl, uomini e le donne prendes¬ 
sero flato. 3i sentivo ohe la lotta 
non era fluita. 

Nei giorni ritirante i quali l’Op¬ 
posizione condmeva l'es remo ten¬ 
tativo di restituire una dignità ita¬ 
liana al Parlamento, sulle piazze di 
questi grandi paesi della Puglia — 
e nei mille paesi del Sud — si ri- 
vets,iri»no i braccianti, i vecchi, le 
donre nella speranz.a che la loro 
voce giungesse ai •• 307 .. di Monte¬ 
citorio ed ai loro alleati. 

Sulle piazze de, paesi, intorno 
agli altoparlanti dei cafTè, fili uo¬ 
mini si radunavano silenziosi allo 
uia del comunicato, corre ai tempi 
della pi epurazione della seconda 
guerra mond ale. 

Il cronista della ìadio riassume¬ 
va i discorsi dei deputati a Monte¬ 
citorio 8,il Patto Atlantico. Accade¬ 
va un fenomeno nuovo, rispet.o al 
tempo della preparazione della se¬ 
conda guerra mondiale. 

Oli uomini, allora, ascoltavano .n 
silenzio e immobili: solo nell'esprrs- 
sione dei volt; si poteva cogliere il 
loro scetticismo senza limiti. Ades¬ 


so, invece, ad ogni di» orso favore¬ 
vole al petto di guerra gli uomini 
intabarrati scuotevano il capo, sulle 
loro labbra correva una smorfia di 
disprezzo e «zi ogni discorso con¬ 
trario ess: approvavano difesamen¬ 
te con centi-, del capo; alla fine del 
comunicato, allora, se ne tornavano 
silenziosi alle case ognuno per cen¬ 
to suo. Ora se ne tornavano in 
gruppi parlando fortore il pome* 
rlggto. con le loro donne ed 1 loro 
bnmbmi, fot mavano sulle piazze 
una fiumana che invano la Polizia 
.ottava di arg.naTe, nonostante il 
sangue 


Un segno di forza 


in iiiiiini inni.mi 


voto di più per In guerra. 


A PIACENZA LA P. S. SERVE PER IL COLLOCAMENTO 


Provincia che vai 


maresciallo che trovi 


11 


Vari tipi di imposizioni poliziesche - Per mangiare occorre la tessera 
delle ACLI - V assemblea di Sarmato e un palcoscenico straordinario 


CORRISPONDENTE 


DAL NOSTRO 

PIACENZA, marzo. — - Pro¬ 
vincia che l’Ut, maresciallo che 
trovi -. Co*■ dorrebbe osseic mo¬ 
dificato d Vecchio prue fritto, per 
dine un 'idea deVc condizioni del¬ 
la legalità nella Repubblica Italia¬ 
na. In provincia di Piacenza, » 
marescialli dei carabinieri — ma 
si potrebbe dire senz’altro tutfo 
l’apparato poliziesco — si sono 
specializzati nella imposizione 
depli Uffici di Collocamento po- 
vernazivi come unici uffici auto¬ 
rizzati ad avviare al lavoro la 
mano d'opera. - — - * 

Una teppe in tal senso non esi¬ 
ste ancora: la legge aspetta an¬ 
cora di essere discussa in Parla¬ 
mento. Ma. siccome il Prefetto di 
Piacenza iti un eccesso di zelo ha 








so. < 



LONDRA — Sé rti>|i.itela «ubata 
«i orso la tradizionale regata sul 
ramisi fra t'i rquipajtci drìle 
Vniversità di Oxford r Cambrid- 
ce: ha vìnto con netto distacco 
I « otto e di Cambridge. 


precorso la legge per conto suo 
ed ha emanato un decreto in pro¬ 
posito, la macchina coercitiva del¬ 
lo S:c ito si è messa m mot’imetuo. 

Ed ecco che si sono armi in 
provincia di Piacenza casi di im¬ 
prenditori edili minacciati dai ca¬ 
rabinieri di multe e rappi esngnc 
se non avessero * regolarizzato » 
l assunzione dei loro dipendenti 
attraverso l'Ufficio del lavoro. 

Quali multe avrebbero potuto 
essere sanate in tal caso non si 
sa perchè non c ancora stato scrit¬ 
to l’articolo di legge che eventual¬ 
mente le potrebbe fissare. . 

La cooperativa dì Gazzoia 

Si i avuto il caso di una coo¬ 
perativa edile che ha un appalto 
di blocchi stradali in comune di 
Ga zzola. al cui Presidente è sta¬ 
to intimato di sospendere i lavori, 
peichè non aveva assunto gli ope¬ 
rai nel moria c Ite ptace al mare¬ 
sciallo dei carabinieri. 

Sei confronti dei lavoratori di¬ 
soccupati la tattica della polizia 
per imporre il collocamento sta¬ 
tale var-.a elasticamente secondo 
i luoghi r la sanazione e secondo 
la gradazione di pressioni di etti 
abh amo conosciuto innumerevoli 
esempi. 

Si ha prima di tutto Tini ito dol¬ 
ciastro e personale ad iscriversi 
all'ufficio del lavoro per sfuggire 
a<Ut miseria, per ottenere il pesto 
e per poter ricevere il sussidio di 
disoccupazione che dr. tempo è 
Staro sospeso a eh; non è registra¬ 
to all'Ufficio governativo in rm- 
travvenzione a chiari precedenti 
patti provinciali. 

Questo vero 'e proprio ricatto 
alla farne è accompagnato natural¬ 
mente da commenti sin . mesta¬ 
toli poUt’ci - che si opj/onyono al¬ 
le iniziative del aovcrno solo per 
nccres-’Cre la in • se ria dei disoccu¬ 
pati. Forme non meno amichevoli 
di presso:! si sono avute in una 
fornace del gruppo R.D.B, la cui 
direzione aveva abbandonato la 
fabbrica perchè pii operai non vo¬ 
la .ino - rego’anzzcrsi . presso il 
collocamento goi*ei*rc«jt;ro; tl l' T e 
fero minaccio Ttn'ervento delta 
polizia per cacciare t lavorateti 
dalla fabbrica come è avvenuto in 
qualche fornace, quando si trot¬ 
tava ri; sospendere .1 ìivoro a :l a 
fine detta stagione scorsa, Poi un 
collocatore governa: rr» g.rò nc ;, a 
fabbrica reparto per reparto, uo¬ 
mo per nomo, accompagnato dai 
curai».meri rer estorcere firvie. 

?.Jn perche : lavoratori no i s: 
•st-rii-cu© all'Ufficio governa¬ 

tivo'? Semplicemente perche non 
hanno fiduc-a nei junzioruiri del 
anver-ia e sanno che Questi non si 


metterebbero mai contro i padro¬ 
ni, iijti svilupperebbero mai a:.o- 
nt energiche per ottenere un r, ag¬ 
gi ore impiego di nuoto d’ope.a, 
ma si Risaprebbero corrompe/ e 

Colloca memo yor* riict’ro sì* 
grafica agl: occhi dei lavoratoli 
lavoro per chi ha la tessera dette 
ACLI: se non mi tu ed ultamente, 
con certezza però a lunga sca¬ 
de n ca¬ 
chi difende il principio perciò 
difende il proprio pane -Z la pro¬ 
pria libertà politica. E' naturale 
infine che t lavoratori non si fi¬ 
dino di un Ufficio di collocante.i- 
to che ha la p euri fiducia dei pa¬ 
droni e che vuole imporsi con te 
Crtr.ehe delia Celere ^ 

L'altra sera a Sdraiato, un^iae- 
sino tu provincia di Piacenza, 
c'era un’assemblea generale per 
parlare dell'agitazione in corso 
degli zuccherieri ver la difesa del 
collocamento. Pensavo, ardandi-ci, 
che V avrei trovato un centinaio 
di persone, vice gl: operai che 
erano tn lot.a. Nella piccola sn’a 
(un teatrino della casa del popolo 
ancora ornato di bandierine e v.a- 
ves• di carta c'.lora a per un re- 
<en,c veglione) c’rra •nvr-e un 
ihig,.a:o ili persone. 

Scrinato non ha penule nb.-tun- 
f:; :n quelia saia e’rrn dunque 
qtre» tufo il paese, tutta la par¬ 
te e Ir conta certamente. C’era o 
vece li. contadini, ragazze, donne 
con r ìamb-"i in hracr ; o, ritgcz- 
Zett• seduti con straordinaria s r - 
rrerà fra gh operai, attenti a tu’- 
to come ad uno spc.incoio inlcres- 
sa’itr. o meglio, come ad una ajc 
j»a».*.:r vanir scuola. 

Una frate che è realtà 

Ho pensate a’?n frase che qual¬ 
che eoltq si dice qt-ns• per obbi:- 
go• - Tutta la popolazione *: è 

s’re’ta at’omo ai lavoratori in 
sciopero -. 

A Sarmato qurs’o era fisica- 
mente vero: rutta la popolazione 
era s’retta stille j anche o in pie¬ 
di attorno uyl; r«:criter;eri in lot- 
•a. Tu :: jer la grande ka’tngl.n 

- di principio - centro t! colloca¬ 
mento d* Stato. 

.Anche la bambina che davanti 
a ine sp.cnocchtara semi di zuc¬ 
ca e diceva a : la tua covipagnn 

- tuo zio fa il crvnnro. perche non 
pL d.ri ri- Starr a casi anche lui-? 
la p.croia arrossiva, vergogne sa 
di avere - imo zo crumiro 

Il j,cVo scenico su ri”, s: are - 
rei davano oli orctor■ era dar e- 
ro s’racrd,vario. Avrre le qutrte 
decorate ceri fesi’:g’ c fiori to'” 
e r.nr.h a q.ieiit di Hovssemj. il 
ptt’.cTf dopar ere 

C.IANNI RODAR! 


Mai le piazze di questi uotvsi si 
erano riempite di gente decisa a 
imporre la volontà popolare di pa¬ 
ce. E’ accadu’o per la prima volta 
K! giorni «iella battaglia a Monte¬ 
citorio, ed «*ra il segno di quanta 
forza \i fosse dietro le par. le dei 
deputa., deirOppos.ziuiie. 

Adesso che a Montev;tor,o la bat¬ 
taglia si è chiusa, intorno agli Alto- 
parlanti dei cadi* non ci raduna piu 
nessuno all'ora del comunicato. E' 
come t-e nel cuore delia gente i.a 
crollato l'ultimo flìo di fiducia nelle 
cose che la radio può dire sulla 
- volontà del governo di lavorare 
per la pace ». La gente non ci cre¬ 
de più e voti (a pài nemmeno l’atto 
di ascoltare. Invano il governo ha 
riempito 1« strade di manifesti. La 
gente non li guarda nemmeno. 1 
deputati democristiani hanno parla¬ 
to alle piazze vuote: nel migliore 
dei «.usi e gente «celtica, ette non 
dà più alcun peso alle loro parole 
e talvolta Ji considera incoscienti 
strumenti d'ttna forza che è a loro 
supcriore. 

Subito dopo, per due o tre gior¬ 
ni, la v.ta si è come fermata, men¬ 
tre lo ■•spettro della guerra rendeva 
cupa ogni cosa. Adesso già la vita 
riprende, come un fiume. Gll uo¬ 
mini e le donne *i occupano della 
organizzazione della lotta per la 
pace, tra loro si convincono che il 
mosto più cfiìcace di allontanare lo 
spettro della guerra è quello di uni¬ 
re insieme tutti coloro che voglio¬ 
no la pace. 

Nei paesi sono arrivati i manife¬ 
sti che annunciano il « Congresso 
Internazionale della Pace.. che si 
terrà a Parigi tra il 20 e il 24 apri¬ 
le. i manifesti spiegano, dicono che 
al Congresso hanno aderito le più 


mano a mano che le ore * 1 giorni 
passano l’aria dei paesi cambia. 
Ovunque at creano Comitati per !a 
Pace Si convocano assemblee. Si 
nominano delegati. 

E', anche questa, una forma di 
plebu-cito popolare, un modo di su¬ 
perare le carie che il Governo, ser¬ 
vo dell’America, a: appresta a fir¬ 
mare. La gente lo ha compresa. 

Vi nono paesi, nel Mezzogiorno 
d’Italia, dove nemmeno dal punto 
piu alto si riesce a vedere un nltio 
paese: si vive con l’engoscia di es¬ 
sere soli, con la convinzione di non 
poter far nulla per modificare le 
decivoni che si piendono a Roma. 
Angoscia maggiore vi è stata In 
qutxt, paesi mentre a Montecitorio 
I si viveva la fiducia al Governo. 

Adesso che è stata indicata una 
eli.ara via di lotta, anche in quest: 
paes, l'aria è mutata, la gente ha 
preso coraggio, si sente forte «Id 
legame che si è stabilito, in nome 
della pace, tra gli uomini che vi¬ 
vono in ogni parte del mondo. 

Anche da questi paesi parte una 
granile ondata che nessuna cosa po¬ 
trà fermare. E’ una granile ondata 
di ftdi»ria nelle forze della pace 11 
die, per ogni uomo di questi paesi, 
vuol dire flducta nella propria forza. 

A. J. 


potenti organizzazioni popolari tiri 


mondo e -die milioni e milioni d; 
uomini sì impegneranno a difende¬ 
re con tutte le loro forze la pace 
tra i popoli. E coié nessuno ferma 
più gli uomini che vogliono la pace. 

Anche gh - sfiduciati ... co’oro che 
c'opo la votazione di Montecitorio 
pensavano che la gueira fosse più 


fo- e *”ngn* eRr? cosa e che ntiì- 
l'altro ci fc^se ria tentare, hanno 
ripreso fiducia, vanno trovando co¬ 
me un punto di orientamento. E 



I.'abate Boufier è stato lui primi 
a dare la sua adesione al Congres¬ 
so della Tace clic si terrà a Parigi. 
In un suo recente scritto egli Ira 
polemizzalo vivacemente contro 1 
fautori della nuova « crociata » 
contro PU.R.S.8. 


Nel recante volume di Gramsci, 
Il Rtscegimwto, oltre i tanti spun¬ 
ti originali per una nuova impo¬ 
stazione metodica da «tare itgli stu¬ 
di su questo periodo, c’t* una inte¬ 
ressantissima critica «He - Inter¬ 
pretazioni - pseudostonche, che to¬ 
no in realtà p r grammi polli ci in 
obbozzo O, nei casi dilettanteschi e 
disonesti, impresa di - vere e pro¬ 
prie compagnie di ventura ideolo¬ 
giche, pronte a servire t gruppi 
plutocratici o di alarti natura, spes- 
ao fingendo di lottare contro la 
plutocrazia, ecc. ». 

Tra i venturieri, un jwsro e int¬ 
uente i riservato a Mario Miss.vo¬ 
lt, intorno al quale Gramsci uopo 
mia esemplare lapidazione criti¬ 
ca, cosi conclude: - si lui Vimpres¬ 
sione /ondata che egli j’m/isch» 


delle sue :dtV, tiellT'a’.ui e <1: tut¬ 


to: lo mteress : solo il yunico mo¬ 
mentaneo Ji ah ititi convelli astrat¬ 
ti, e lo interessa d: (adi te sempre 
in pinti cc»r. una nuova coccarda 
in petto (MMs.rolt, ti misirizzi) -. 

Vedi caso, yrroprto sul (/torna e 
diretto dei ques'o signore, un utl 
Giovanni .S’padohnt, appena un r 
to 11 volume di Gmwi"t, tira fuori 
lina nuova - in te rf/retazrt- ne - del 
Risorgimen'o, ad uso questa voi’a 
della democrazia cristiana, per 
dimostrare che essi t, contrariamen¬ 
te a quanto si dice, non è affatto 
priva di - precedenti, di trndv-ioni 
e di giustificazioni storiche e, tn 
genere, di nessi con l'erpei unza 
risorgimentale del nostro i'i.esc -. 

E Tcgreg.o Spadolini, più misst- 
roltano di ALssirolt, voglio dite con 
la /accia multo più fresca di co¬ 
stui (se i vero, ma s*:ra poi vero? 
che è un giovarle/ s; serve dello 
stesso libro di Grami et, (e in par¬ 
ticolare delle pp. 72-73), e trasfor¬ 
ma uno splendido profilo storico 
dei moderati italiani, pieno di sfu¬ 
mature e ai colorito, ut una som¬ 
mami genealog a, rìdi Romantici¬ 
smo a De G a speri, per indorare un 
blas <ic libetale agl: odierni gover¬ 
nanti. IsO zeio è lo stesso rii i/uet 
•riibblictstt che tiel 11 /2Z < uni mela¬ 
rono a - indorare un b Ursone al fa¬ 
scismo - (come d’sse allora Ih ne- 
detto Crcce), mettendosi alla ri¬ 
cerca dei - precursori-. Si comi it¬ 
eti) a parlare di Or,ani e di Car¬ 
ducci e poi si risali /ino a Romolo 
e Remo. Ora t fascisti erano degli 
arrivati, e si spiega che avessero 
bisogno «ti alberi geneahgict. Ma 
ai clericali basta il Triregno, il C'a- 
techifmo e » Sacri Guari: se hanno 
bisogno <ii nessi politici, non ranno 
a cercarseli nella Repubblica di 
Tommaseo, preferiscono quella di 
Salò; più a portata di mano. Per¬ 
chè finge di meravigliarsi lo Spa¬ 
dolini che - glt stessi democristia¬ 
ni siano turbati da certi accosta¬ 
menti, che sembrano loro parados¬ 
sali »? SI ha ."impressione che II 
signor Spadolini non sia cosi inge¬ 
nuo e giovane come fa credere in 
giro. La sa lunga. E infatti tira fuo¬ 
ri la vecchia tattica adoperata da- 



l/uuitco pubblico n. 1 


Quando Frank Capra, col cuore 
.n inano e qualche uug.olozto ucl- 
s jnacch.ua eia gies.i, volle co¬ 
ni tu.tre a co-\.nc«*rc. «iella me¬ 
ravigliosa beila d’animo eie; m.- 
liardon ame: .cu !.. avveri bile so¬ 


prattutto et! sonno deila learmoni- 


di farne conoscenza diretta. Ma| 

non importa, supplirà «x»a qualche] la08© trucida© 

• trucco», cioè, in parole usuali. T i -, u j, i_ 

» - » « « ■ i /• i * J^onui il porit6 qI W«itcrJoo, w 

con dei falsi. Anara a finire, nei. .«» . Ti .wv ’ - 

. .„ . . - _ nebbia, 11 vettur*no-ciie-ji-aH:scia-i- 

<;i»r*nnrin tpn\m» *n Africa tiranno. . ^ , f 

baffi, un teatrino di quart ordine; 


secondo tempo, in Africa, proprio 
,-j mona nto opportuno per gabba* 
q: r: pover, creduloni di negri. 


e poi il castello ter.cbi oso, la s’.nnza- 
5n-cui-s:-cela-un-mis*ero, la nob:l 


ca e nc’.ic notti d. Natale, il ge¬ 
nere cti.eim.tografieo «ieiia - corn- 
’redia im;s .*: le - d; Hollywood era 
già in p.eria decE!«cnza. 

Fin.la la lumia e ricca sene de: 

- cir.rs e: • del coir. co. queliaJk^v 
Blister Ktw.ou e de: Harold Ltoy«i7 
preclusa o qua?, ogni poj?.b:::'à di 
satira che colpose nel j«»- 

c;età rmer.ranr. *. andò ricercan¬ 
do una formula che divcrt.sse in¬ 
nocuamente. ;ì pwi>bI.co: a \oila b 
volta l avventuroso del * g.a’do », 
dei western* e de; Parzin v.tam.- 
n:zzò la - camme:!.a leggera -, e 
anche talco ta Ì3 trovata quasi ar- 
creolog.ca de le torte in faccia e 
«te 1 cale: nel sedere Orma, d: 
esemplar» cu*l genere ne abb.amo 
visti a centinaia. 

Ques'o vccch.o Amico pubbli¬ 
co -V f di Jack. Conway. che g ur.-iiin ne„ro. di un 
ge appena ora sui r.osr’r; s.*hcrir.:.| La 


t . _ _ _ _ » . . t __' ii.t-u* ai-uc ia*u il-/ Ulti u. in tmud- 

«he n-em sanno pm deh, strego-, dcnna tt u bel ’ g;oV5notto 

neria Infine - inutile a gg:unger- )chfe ,, dà h , ]on tempo ^ uUo que . 


o — tra sparatorie e macchine da 


i s'o materiale da rigattiere rie! 


presa conquisterà la *u. bella, ma. cl fonnR la conl;c6 pe r: due 

trattnndo,: assassini!, un tentato omicidio, un 
■il A>*na wj. (complesso friudiono e un caso di 

Lo s.ncer.tà, non «rto ^luU j ^ eé dl chc accontentare i 
klcl fi.m e «i: mettere n luce due . es . gcnli m fatto di efftl ta«rci 
ispetti tipici di quel complesso' 


, _ .,,11 regista Ratoff non ha dimcnt,- 

muccar-smo americano cn« r.a u Q Ufl wlo partlcolar . del r . r _ 

comp io di informare 1 opinione tor , ^ , e ombre aI balcone, nè 
pubblica attraverso In stampa, la j a 
r.«n;o. q cinema: l’issoluta indif¬ 
ferenza per la verità dei fritti e 

.1 dispregio per tutti coloro che n; soJtaat rmaPF;0 aIla rao . 

non appartengono alla « razza b«n-j da> ha , cntato d , vivificare -.1 .*»*!-, 

io- con un pizzico di psicanalisi ■ 


maniglia che s. muove da »è. 
nè la preghiera finale che solita¬ 


mente salva !a vita dc.’la protago- 


gli avventurieri ideologici che tino 
volta erano - organizzati - <ia Pip¬ 
po Saldi, e ora da Mazzocchi, 
Frassini, Mondadori, Olivetti, ecc., 
con La finzune rimale di lottare 
contro yh interessi «lei gruppi che 
li dirigono e li organizzano, s i a 
prtueitfarit agli occhi del puhht o 
aj»punto come indipendenti e j cr¬ 
una malvisti j>cr la loro - spi «a n- 
dicati’cza -. Gesuiti con !«t ! oho.a, 
che ctedono soprattutto nella ’• ri i 
e nei 'lineilo, come Maigut r' 

Lo Spadolini ora tira ; voi. Ce¬ 
sale Canta e Niccolò ' **e , »» , .«is<'o. 
fiducioso di fare impressi*».* sa» 
ttuiv’ii' borghesi che (• pgono il 
Mesi.iggOro. Non si 'mira fa»/e de¬ 
gl» autori di quei grossi rnp,»,-. • ut 
let.i e forse neppur consvit-.i-, , he 
si chiami!tu» Slot a Un ve*- e 
Ds ».«>!>n: : i della Lingua Ito!.„i>„? 
Ebbene si, lui l'nnn di d*»i> ! si¬ 

gnor .Sjsido'in:, son<> questi ; tanfi 
padri del liberal.sino catlidico e 
de.U i «(emtH'rncia «-ns'.ana. Ma tuia 
conosci nca anche mediocre di quei 
dee au’iir: può serene a sminiare 
i j'<miu<».' , sì un.' s.rollati, del smeor 
Spadai.ni, e precisa re in che senso 
il loro p ens'ero politico jn>.«s(l co¬ 
struire trad.zione per la d. <*. 

La se inno sture il Canta n mi 
oggi solo ifilatelie rrud.to san bbe 
an-ora disposto a far ci edito jx r > 
notine da lui accumulate mdiscri- 
minatamente tn qualche suo vo,li¬ 
me. Ma lo stesso Tommaseo, che 
più a fondo di lui s .mpegnò nei 
tentativi di /ormillazioni» «l’un pen¬ 
siero politico, innanzi tutta non fu 
un - cattolico liberale - conte lo 
Sjìadohni superficialmente ripete. 
Fu un liberati io, pitrtusto confu¬ 
so t contraddittorio, non senza un 
pizzico di - buona un aretini - (ve¬ 
di l'opera Rome et le monde) Ma 
nella sita miscellanea sjvrdue.lr ri 
può IroiHtre anche il programma 
della D. C., che è quella miscella¬ 
nea ben nota. 

In Tommaseo, come In tutti t 
grandi falliti. *1 può trovare il pre¬ 
cursore di quel che si vuole. Ci ■ 
hanno trovalo il precursore di' 
d* Annunzio e di Giti e: è lecito 
quindi anche olio £pa<folint di tro¬ 
varci il precursore ai vori/tto’utno 
de'Ton. La Pira. Più difficile sa¬ 
ri bbe trovare nel jartitn della de¬ 
lti mrazta cristiana un cattolico che 
oggi affermi, come il Tommaseo, 
di credere nella missione dei po¬ 
poli slavi, la missione di concorre¬ 
re con la Francia democratica alla 
- t/rnnde ofiera d' liberazione del 
genere umano -, E sarebbe nn-h*» 
P'u difficile trovare tn questo pnr- 
t-to qualche cattolico che. come il 
Tommaseo un secolo fa. abbui oggi 
il coraggio di cornbn'tere a «*sr> 
aperto tl potere temporale del Pa¬ 
pa s di affermare finn alla morte, 
senza m ai espl-otfnmentc ritrnitnr- 
si (checche dilavo i biografi jiar- 
tigianD sul corvè mito dei tuoi li¬ 
bri messi all'ir.dire dalla Ch’rsa. 
Oggi 1 cattolici che. come il Tom¬ 
maseo. vogliono essere ortodossi 
fino in fondo, e lottare al tempo 
stesso contro le nuove forme del 
potere temporale, contro l'asservi¬ 
mento della Chiesa agli interessi 
rajrltalis’ici, non si trovano nella 
democrazia cristiana, ma soffrono 
e palino di persona, coma il Tom¬ 
maseo, per j(nrbr,r fède ad una po¬ 
sizione che dal punto di vista mo¬ 
rale e teorico non è proprio Ja 
più comoda. 

In che sctucì alleerà si potrà par¬ 
lare di Carità e di Tommascn co¬ 
me precursori della democrazia, 
cristiana? In questo senso: che 
oggi nessuno meglio di De Ga- 
sprri incarna tl tipo del » rrrt- 
zionario in maschera di liberale - 
(come fu definito il Canta da Frasi» 
rer'-o De E a ref’s, liberate senza 
maschere e senza unzioni religio¬ 
se). In questo senso: che mei’-e 
il Tommaseo aspirava a - conci¬ 
liava De Maistre e Saint Simon » 
(veri! i libri De'.VIta'.in i. De Gaspr- 
n jr» contenta di ranci fiore fi 
Papa e Snragat. 

CARLO MTtSCFTTA 


va 



nonne e 

li vQ O QlKtS 


innocente venga a*- 1 .__ . — , 

ma si traila di.'! 0 ’' d f ! tc3 . tro "meriet-nor John era 

selvaggia ». " " 3 '' " 

almeno 


a aar”! co: suo istrionismo, 
ogla d. Conway scorre con * lI,llT,u dn ecco!.ente fl.n» come 
è. .n un certo senso, un prototipo jr:?mo rap.do su quest: ep.sodi, i T cnf«*x mo Secolo, Lione!, ancor 
Ma la strg.ornatura non è piop'riojaprendo parentesi per sniegare le oggi. paralizzato nelle gambe, rea : 

rr" on; dell'npportun-.tà d: presevi- 1 lizza qualche caratterizzazione ef-; 1 
tare al pubb .*-0 ceri! fa’ti P'-ut- j fica ce; FhheL corre varietà .11 In - 1 
tosto che certi altri; rag.on! di cui ‘ terpretaz.oni. passa da qaeiia della 1 
tutti si possono rendere «^anto ve-,vecch;a s.gne.ra, che CTedor.o nor-j 
dcr.do :1 cincg.ornaie che precede \ rr.sie e che Invece è pazza a quella! 
.1 film, inzeppalo d: patti atlanti-; dc’.’a vecchia s.gnor» «Aie credono j 
*rm: s'emi natrici e operaz.on: : pazza • che invi ce è r.ormr.ie. j 
d: - d.fesa strategico ». j ». m. | 


g.ovata aila s’oria de! cronista di 
c.nejttuaiità Clark Gnbie: r.el pri¬ 
mo tempo com.nc.a a g.zure n C.- 
:sa e non r « sor nemmeno a tro¬ 
vare un fron e d; guerra, nò trze- 
c.a d; cc.inbr.:.me:»'.. C'è da cre¬ 
dere che non ahb.n mzi sentito 
-tarlare «li Muo Tse Tung o. perio-j 
meno, che non s’r>h .1 a cuna \ og’.iaj rr.ii.tar. 


DOMANI 


Qoffredo PHranni 


li Pcrchb ho aderito al 
Congresso di Parigi 
per la Pace,, 


Paolo Konmno 


1 moderati nella Re» 
pubblica Romana 
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Appendice dell' UNITÀ 


LA MA DRE 


Grand© romanzo di 

MASSIMO GOKKI 


XXIV 

I giorni passarono Luna dopo 
Taltro così rapidamente che non 
permisero alla madre d» pensare 
■1 primo maggio. Soltanto di not¬ 
te, quando si coricava stanca e 
agitata dai quotidiani pensieri, 
esclamava: 

— Almeno fosse già pacato!... 

All'alba, appena si udiva la si¬ 
rena della fabbrica, il fislio e 
Andrea prendevano in fretta il 
thè, mangiavano e se n’andava¬ 
no, lasciando alla madre una die¬ 
cina di commissioni. Tutto il 
fioroo ella girava come uno 
•coiattolo, preparava il pranzo, 
la gelatina per poligrafare i pro¬ 
clami; veniva della gente a por¬ 
tare dei biglietti per Paolo e spa¬ 
riva, comunicandole la sua agi¬ 
tazione. 

I proclami esortanti gli operai 

« flasteffUna il primo maggio ve¬ 


nivano attaccati ogni notte ai 
cancelli, e perone sulla porta 
dell'ufficio di polizia, e se nc tro¬ 
vavano tutti i giorni dentro la 
fabbrica AI mattino la polizia 
percorreva il villaggio, staccan¬ 
do i fogli da» cancelli, ma nel¬ 
l'ora del pranzo ne volavano de¬ 
gli altri per la via e capitava¬ 
no sotto i piedi dei pa—anti. Del¬ 
la città vcnneio *■ andate delle 
soie provette perchè appostando¬ 
si agli angoli della strada esa¬ 
minassero gli operai quando pas¬ 
savano lieti per andare a man¬ 
giare. Tutti si divertivano a ve¬ 
dere l’impotenza della polizza: 
ancne gli operai anziani diceva¬ 
no ridendo: — Cosa fanno? 

Dovunque si .ncor.uavano dei 
crocchi ove si ragionava con ca¬ 
lore del proclama chi produce¬ 
va tanta agitazione. La vita fer¬ 
veva dn\unque e diveniva per 
tutti più interessante, a tutti por¬ 


tava qualche cosa di nuovo: agli 
uni .ina ragione di più per irri¬ 
tarsi. agli altri un? agitaz.one 
vaga e una speranza, ad altri 
ancora, e qi.e ti erano in mude¬ 
rò mino: e. una g.o’a che prove- 
r.na dalia cosc.cnzn di c^ere 
una forza capace di risvegliare 
tutti. 

Paolo e Andrea non dormiva¬ 
no quasi la notte, ritornavano a 
casa vei *v» l’alba, prima dei fi- 
sch.o della «Irena, tutt'e due 
stanchi, pallidi, colla voce rauca. 
La madre sapeva ch’e i,; i organiz¬ 
zavano riunioni nella foresta, 
pre-.'O lo stagno, «ancia rincora 
ciie intorno al villaggio, ai not¬ 
te. passai ano pattug 1 e d: guar¬ 
die a cavallo, g.ronzavano le spie, 
scc.uf.nrflo. interrogando gl: ope¬ 
rai isolati, sciogliendo i gruppi e 
di ou .urlo m quando arre-tando 
qualcuno. Sancì a bene che era 
facile che anche il figl.o e An¬ 
drea veni-scro arrestati di notte. 

L'afTarc drlluccisione di !s«ai 
era sta'o sof.ocr,to. Per due gior¬ 
ni la polizia locale ascia fatto 
delle indagini, ma dopo aver in¬ 
terrogati ur.a diecina di persone, 
non se nc curò più. 

Maria Korsunova, parlando 
colla midre. fe disse, rifletten¬ 
do nelle sue parole ìopinione 
della polizia, colla quale viveva 
in amicizia, come con tutti: — E’ 
mai possibile in questo caso tro¬ 
vare il colpevole? Quella matti¬ 
na Issai sarà stato visto da un 


ceneraio di persone e novanta, santi e scekero sugli occhi spor¬ 
ge i.*.n n ,1. a\evano il dritto di genti, socchiudendo!:. EgH rorri- 
c cn:a treggia rio... In «ette anni deva ora piu ai rado, una ruga 
aicva fatto de! male a tutti... leggera apparse sul viso, dalle 
Andrea però era cambiato no- narici verso gli angoli della bcr- 


te\olmer.tr II suo vi«o era sca- ca. Ora parlava meno di eo e e 


\atv !" nzInerire diventarono pe- aiTari q-.i.it.d ani. ma siiinainma- 



Tcoduro M**in ansante (ridà: • E' cominciata: Il pog.rio si e m»Mo! ». 

fd:s. di De Amicit) 


va sempre più sovente, cadeva In 
un entii'ia^rr.o che inebriava tut¬ 
ti. parlava dell’avvenire, della 
v,fi'•ria. della libertà e «iella ra¬ 
gione. 

li primo maggio finalmente 
venne. 

Li sirena fl-chiò colla «olito 
prenoten.a. I.a m.a«ire che non 
aveva dormito tutta la notte, 
salto dal letto. acce«e il fuoco del 
- cmovar. che era già preparato 
figlia vigilia, volle bussare, se¬ 
condo l’abitudine, alla porta del 
: gl.o e di Andrea, ma rifletté e 
<rdctie alla finestra, col viso fra 
ìe mani. 

Poi si al76. levò II tubo dii 
"ynovar correndo di non far ru¬ 
more. si laiò e disse le orazio¬ 
ni. facendoci molti segni di cro¬ 
ce e muovendo le labbra in si¬ 
lenzio. 

Si udì un altro urlo della si¬ 
rena della fabbrica. Questa vol¬ 
ta però fu meno imperioso e fi¬ 
ni qua«i con un tremito. 

»lla ciurlerà «i udì la voce di 
And.ca: — Paolo! senti! Chia¬ 
ma... 

Si «enti camminare a piedi nu¬ 
di e il rumore lieve di uno sba¬ 
diglio... 

— Il «amovar è pronto! — gri- 
-ò la madre. 

— Sveglia! — rispose lieta¬ 
mente Paolo. 

— Si alza anche 11 «ole! — dis¬ 
se Andrea. — E le nuvole cor¬ 
rono. ma oggi le nuvole non ser¬ 
vono. 


Entrò Ir «rucina, ccaolriliato, 
«tra mto dal serro, ma allegro. 

-- Buon giorno, comare. Come 
avete dormito? 

La madre gli s! avvicinò e dis¬ 
se piano: — T: pregi, Andr.u- 
scia. di stargli accanto! 

— Ma certo! — sussurrò Xa- 
hodka. — F.r.rhè si'm.o inum e, 
andremo insieme doi.mqùe... sia¬ 
te sicura! 

— Co-a bisbigliate voi? — do¬ 
mandò Pao!o. 

— Niente, figliolo mio. 

— Mi dice di lavarmi meglio. 
Le ragazze mi guarderanno — 
rispose Andrea, passando r.ei- 


r&nl'camera r»er lavarsi. 


— Sii, fratelli; szi compagni... 
•— cantò piano Paolo. 

Il giorno si faceva sempre più 
chiaro, le nuvole spinte dal ven¬ 
to si dissipavano. Li madre ?n- 
parecchlava le tazze per il thè 
e pensava: — Come tutto è stra¬ 
no: loro scremano, sorridono e 
chi sa che cosa li a.-petta a mez¬ 
zogiorno? 

I>ei stessa sf sentiva tranquil¬ 
la e quasi allegra, perche? 

Mentre prendevano il thè. li 
madre azzardò; — Dovreste par¬ 
lare un poco di quello che farete. 

— Non c’è più niente da dire! 
— rispose Paolo. 

— A tornare su quello chc è 
decido non si fa che mettervi con¬ 
fusione! — di c se dolcemente Na- 
hodka. Nel caso che ci arrostas¬ 
sero tutti, verrà da voi Nicola 
Ivanovic e vi dirà come compor¬ 


tarvi: luf vj aiuterà in tufo.. 

— Va bene! —- d: = r e la madre, 
sospirando. 

— Sarebbe bene andare tn 
strada! — d »«e Paolo. 

— No, ripiani r.utto to a ra¬ 
sa oer ora! — r-spo»»» Andrea. 

— Perchè seccare imi* In.cute la 
po'.zia’’ Ti cor*.«is«e abbastanza 

Venne Teodoro Ma«in di »o-«a 
tutto sc:r.t:llr- T ’*e om d^’i’e n*?*- 
ch.e roi'e* sulle gote An ant'** dl 
gioia, gridò Joio: — rV o.nv: 1 .1- 
tz=! Il popo’o «: è mos.-o! Ini; de 
Ja «tradì, tutti : volti sono «ore 
tan‘e «"'1'*:.. A Ha porta de’la fab¬ 
brica V.es-'"-v-tciKoi*. Vass;li G*'r*- 
.f*v. S iinoib.i hanno tenuto dei 
discor 1 !... r.ir.andats* a ca-a una 
infinità di per-ere’... E’ tempo! 
Venite' Sono g à le dieci!. . 

— Vedrete pr«>m.-e Fonia 

— dopo pranzo si munì era tut¬ 
ta la fabbrica. — e facci. 

— Parla come ur.a canden dl 
cera esposta a! vento! — disse 
li madre e «i alzo, entrò in cu¬ 
cina e comincio a vrrVrs*. 

— Dove volete ardere, mam¬ 
ma? 

— Con voi! — di-v lei. 

Andrea guardò Paolo, arric¬ 
ciandosi ] baffi. Pz ilo con un col¬ 
po rapido della maro si raiviò 
i capelli e si recò eia lei: — Mini¬ 
ma. io non rì’oo nul'a a te... e tu 
non dirai niente a me... siamo 
intesi, mamma? 

— Sì. si .. Che Dio u'a con voi! 

— mormorò Ja madre. 


(Continua) 
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